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> Abit Bp6 e Windows 2000: 
problemi con l’Usb 

Il mio sistema è basato su una 
scheda madre Abit Bp6 con due 
processori Celeron 366 MHz over- 
cloccati a 550 MHz, 128 MByte di 
Ram e disco fisso Seagate da 28 
GByte collegato al controller Ultra 
Ata-66 Hpt366 presente sulla sche¬ 
da madre. Ho installato Windows 
2000 RC2, fornito con il numero di 
gennaio della rivista, sperando di 
poter sperimentare le prestazioni 
di questo sistema operativo con il 
mio hardware, ma i problemi si so¬ 
no presentati subito: il mouse che 
utilizzo, un Intellimouse Explorer 
connesso via Usb, a quanto pare 
non è gradito al nuovo sistema 
operativo e, in ge¬ 
nerale, Windows 
2000 non sembra 
in grado di confi¬ 
gurare corretta- 
mente le porte Usb 
della mia scheda 
madre, che sono ri¬ 
levate come non 
funzionanti e con¬ 
trassegnate da un 
bollino giallo. 

Carlo , via Internet 


standard per la costruzione di mac¬ 
chine multiprocessore con i seguen¬ 
ti obiettivi di fondo: compatibilità 
binaria con la piattaforma Pc/At che 
permetta di eseguire sia il software 
già disponibile in modalità mono¬ 
processore sia il software scritto ap¬ 
positamente per il multiprocessing; 
supporto al multiprocessing simme¬ 
trico e alla gestione simmetrica del¬ 
le interruzioni; creazione di una ta¬ 
bella di configurazione multiproces¬ 
sore per trasmettere le informazioni 
hardware ai vari sistemi operativi; 
implementazione del controllo dei 
bus standard di mercato (come Isa, 
Eisa, Mca, Vesa Locai Bus e Pei) nei 
sistemi multiprocessore; studiare i 
requisiti per rendere l'uso della ca¬ 
che di secondo livello e dei bus di 
collegamento alla memoria traspa¬ 
renti al softwa¬ 
re, limitando al 
massimo le 
modifiche al 
Bios della mac¬ 
china. Il parti¬ 
colare più rile¬ 
vante della 
versione Mps 
1.4 è la possibi¬ 
lità di gestione 


Il problema del 
mancato riconosci¬ 
mento dell'interfac¬ 
cia Usb con la scheda madre Abit 
Bp6 e Windows 2000 Rc2 e superio¬ 
ri è stato riportato da molti lettori ed 
è conseguente all'aggiornamento 
alle ultime versioni del Bios della 
motherboard. Specificatamente, a 
partire dalla versione NJ datata 
17/11/1999, è stato introdotto il sup¬ 
porto alle specifiche Mps 1.4 ( Multi 
processor specifications, specifiche 
per sistemi multi processore) di In¬ 
tel. Queste ultime definiscono uno 
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di bus Pei multipli all'interno della 
stessa macchina. Evidentemente, 
nel caso della scheda madre Abit 
Bp6, la revisione del Bios che imple¬ 
menta queste nuove funzionalità 
non è attualmente compatibile con 
la gestione del bus Usb. Accedendo 
al Bios della macchina all'avvio del 
sistema, nel menu "Bios features se- 
tup", alla voce "Mps version control 
for Os" è però possibile selezionare 
la modalità di funzionamento Mps 
versione 1.1: così facendo l'Usb vie¬ 
ne riconosciuto e torna a funzionare 
correttamente. 


> Controller Scsi Tekram DC- 
315U e Windows 2000 

Ho installato con successo Win¬ 
dows 2000 e tutte le perileriche al¬ 
l'interno del mio computer sono 
state riconosciute e correttamente 
configurate tranne una: un con¬ 
troller Ultra Scsi prodotto da Tek¬ 
ram, modello DC-315U. La cosa mi 
sembra molto strana in quanto, 
stando alla Hcl (Hardware compa- 
tibility list, elenco dell’hardware 
compatibile) di Microsoft, dovreb¬ 
bero essere supportati tutti i chip 
Scsi di produzione Symbios che 
Tekram usa per i propri controller. 
È possibile far riconoscere il chip 
Scsi presente sul controller e, se 
sì, come fare? 

Luca Muscelli, via Internet 


Tekram ha recentemente introdotto 
una nuova serie di controller basata 
sul chip Scsi Trm-S1040, progettato 
e prodotto da Tekram stessa in tec¬ 
nologia Asic (Application specific 
semiconductor, semiconduttore per 
applicazioni specifiche). Le prero¬ 
gative di questo chip comprendono 
il supporto dei protocolli Ultra Scsi e 
UltraWide Scsi. Le schede basate su 
questo integrato sono i modelli Tek¬ 
ram DC-315U, DC-395U e DC- 
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Controller Scsi Tekraw 


Modello 

DC-395UW 

DC-395U 

DC-315U 

DC-390U2B 

DC-390U2W 

Standard Scsi supportati 

Ultra Wide Scsi 

Ultra Scsi 

Ultra Scsi 

LVD Wide Ultra2, Ultra-Wide Scsi 

LVD Wide Ultra2, Ultra-Wide Scsi 

Velocità di trasferimento dati 

40 Mbyte/s 

20 Mbyte/s 

20 Mbyte/s 

80 Mbyte/s 

80 Mbyte/s 

Massimo Numero Periferiche 

15 

7 

7 

15 

15 

Scsi chip 

Tekram S1040 

Tekram SI040 

Tekram S1040 

Symbios 53c895 

Symbios 53c895 

Bios On Board 

Si (flash) 

Si (flash) 

No 

Si (flash) 

Si (flash) 


Note: il modello DC-390U2B supporta solo dispositivi Ultra2 e Ultra-Wide Scsi. L’installazione anche di un solo dispositivo Ultra-Wide limita la massima velocità di trasferimento a 40 Mbyte/s. 


395UW. Il controller del lettore ap¬ 
partiene a questa serie ed è quindi 
normale che non sia riconosciuto da 
Windows 2000, che non integra un 
driver nativo per questo componen¬ 
te. C'è un po' di confusione riguar¬ 
do ai controller Scsi prodotti da Tek- 
ram, dovuta in parte all'uso di sigle 
simili su dispositivi totalmente di¬ 
versi e in parte anche alla presenza 
di un adesivo con il logo del produt¬ 
tore proprio sul chip Scsi, impeden¬ 
done l'identificazione. Come è pos¬ 
sibile controllare dalla tabella pub¬ 
blicata separatamente, tutti i con¬ 
troller prodotti da Tekram, ad ecce¬ 
zione dei tre modelli elencati sopra, 
sono basati su chip di produzione 
Symbios Logic oppure su chip com¬ 
patibili con questi ultimi. Pertanto, i 
modelli delle serie DC-310 e DC- 
390 saranno riconosciuti automati¬ 
camente da Windows 2000, che 
provvederà all'installazione del dri¬ 
ver adeguato. 

Per i controller della serie DC-3x5 
sarà invece necessario procedere 
all'installazione dei driver specifici. 
La pagina che contiene le informa¬ 
zioni relative è accessibile su Inter¬ 
net collegandosi alla pagina Web 
www.tekram.com/updates.asp? Pro- 
duct=DC-3X5_Series. I driver per i 
sistemi operativi Windows (Win¬ 
dows 2000 compreso) possono es¬ 
sere scaricati via Ftp all'indirizzo 
ftp://ftp. tekram.com/scsi/ 3X5/DC3 
X5U.ZIP. 


> Windows 2000 e Sound 
Blaster Live! 

Ho installato Windows 2000 e de¬ 
vo dire che si tratta di un ottimo 
sistema operativo, molto stabile e 
con una gestione del plug and play 


notevolmente superiore a Win¬ 
dows 98. L'unico inconveniente 
che ho riscontrato è che non rico¬ 
nosce la scheda audio Sound Bla¬ 
ster Live! Player 1024 e non so do¬ 
ve reperire i driver appropriati. 
Avete qualche consiglio da darmi? 

Andrea Giovannoni, via Internet 

Creative ha annunciato il completo 
supporto per le schede audio della 
serie Live! sul nuovo sistema opera¬ 
tivo di Microsoft, ma si è riservata di 
rendere disponibili i driver adegua¬ 
ti solo dopo la data ufficiale di rila¬ 
scio del sistema operativo. Inoltre, 
fino alla data di uscita dei driver e 
dei software specifici per Windows 
2000, Creative non offrirà alcun tipo 
di supporto tecnico per l'installazio¬ 
ne del proprio hardware sul nuovo 
sistema operativo. 

Attualmente sono reperibili alcune 
versioni beta dei driver per la sche¬ 
da audio Sound Blaster Live! su siti 
non ufficiali, come ad esempio 
www. betaos. com/dd.html. 

Questi driver permettono il ricono¬ 
scimento e la configurazione della 
scheda, ma non sono in grado di 
supportare alcune delle caratteristi¬ 
che avanzate, come la gestione di 4 
altoparlanti. 

È probabile che nel momento in cui 
leggerete questo numero della rivi¬ 
sta saranno disponibili i driver uffi¬ 
ciali presso il sito Web di Creative 
Labs ( www.europe.creative.com/ 
italy/welcome, asp) 


> L’indicazione UDma 4 
del Bios 

Ho acquistato un disco fisso IBM 
DJNA-371350 da 13,5 GByte e 
l'ho installato su una scheda ma¬ 
dre QDI Titanium IB, con il Bios 
aggiornato all'ultima release. Al 
momento dell'avvio, l'hard disk 
viene correttamente riconosciuto 
e la dimensione riportata risulta 
esatta, ma nella schermata di rie¬ 
pilogo viene indicato come Lba, 
UDma 4. Volevo sapere cosa vuol 
dire UDma 4. Gradirei inoltre sa¬ 
pere quali driver devo utilizzare 
per poter sfruttare al massimo 
questo disco fisso. 

Giorgio Bartoccioni, via Internet. 


La scheda madre QDI Titanium IB 
per processori Socket 7 è basata sul 
chipset Intel 430TX, che incorpora 
un controller Eide a 4 canali con sup¬ 
porto per i Pio Mode fino al 4 e per il 
Dma mode 2 (transfer rate di picco di 
16,7 Mbyte/sec) nonché per l'Ultra 
Ata/33 (transfer rate di picco 33 
MByte/sec). Il 430TX non supporta la 
modalità Ultra Ata-66 (transfer rate 
di picco di 66 MByte/sec) in quanto 
al momento della sua progettazione 
le specifiche relative a questa moda¬ 
lità di funzionamento non erano an¬ 
cora state definite. L'hard disk IBM 
DJNA-371350, di produzione recen¬ 
te, è conforme alle specifiche Ultra 
Ata-66 e, probabilmente grazie al¬ 
l'aggiornamento del Bios, la sua 
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DC-390 
Fast Scsi-2 
10 Mbyte/s 
7 

AMD 53c974A 
Si 


DC-390U 
Ultra Scsi 
20 Mbyte/s 
7 

Symbios 53c875 
Si (flash) 


DC-390F 
Ultra-Wide Scsi 
40 Mbyte/s 
15 

Symbios 53c875 
Si (flash) 


DC-310 
Fast Scsi-2 
10 Mbyte/s 
7 

Symbios 53c810 
No 


DC-310U 
Ultra Scsi 
20 Mbyte/s 
7 

Symbios 53c860 
No 


Note: il modello DC-390U2W, grazie all’utilizzo del chip Symbios 53c141 permette l’utilizzo di periferiche Fast Scsi-2, Ultra-Wide e Ultra2 Scsi senza degrado di prestazioni 


motherboard riesce a rilevare corret¬ 
tamente la possibilità del disco fisso 
di operare in questa modalità. La 
stringa Udma 4 è appunto l'identifi- 
cativo del protocollo Ultra Ata-66, no¬ 
to anche come Ultra Dma Mode 4 o 
Ultra Dma-66.1 driver che forniscono 
le funzionalità di bus mastering per il 
chipset Intel 430TX sono direttamen¬ 
te integrati nel sistema operativo 
Windows 98, mentre per Windows 95 
è necessario scaricarli dal sito QDI al¬ 
la pagina Web www.qdigrp.com/dri- 
ver/BMIDEZIP. Per prevenire l'in¬ 
sorgenza di incompatibilità dovute al 
mancato supporto del protocollo Ul¬ 
tra Ata-66 da parte del controller, po¬ 
trebbe essere consigliabile disabilita¬ 
re la modalità Ultra Ata-66 dell'hard 
disk: l'utilità software che permette 
quest'operazione è scaricabile dal 
Web presso il sito riservato da IBM al 
supporto dei propri dischi rigidi, al¬ 
l'indirizzo http://service.boul- 
der.ibm.com/storage/hddtech/ibma- 
ta66.zip. 


> Identificazione dei 
processori Intel 

Un anno fa ho comprato un Pc così 
assemblato: scheda madre Asus 
P2B r Cpu Intel Pentium II a 300 
MHz, 64 MByte di Ram Pc-100. 
Esaminando le proprietà della Cpu 
mediante il programma SiSoft San¬ 
dra 98 le informazioni riguardanti 
il modello riportano: P6L (Kla- 
math) Pentium II 233+ 2.8V. La mia 
prima domanda è questa: non è 
che mi hanno venduto un Pentium 
II a 233 MHz e l'hanno overclocca- 
to facendomi credere di averne 
uno a 300 MHz? La seconda do¬ 
manda è la seguente: se la Cpu è 
veramente a 300 MHz, si può por¬ 


tare il bus di sistema a 100 MHz? 
Attualmente è a 66 MHz. Il mio ri¬ 
venditore mi ha detto che non si 
può portare a 100 MHz perché il 
moltiplicatore della Cpu è bloccato 
a 4.5x. Sul manuale della scheda 
madre c'è scritto che è supportato 
il bus a 100 MHz. Questo mi per¬ 
metterebbe di sfruttare i banchi di 
memoria che sono PC-100. 

Alessandro Romano, via Internet 

Possiedo un personal computer con 
scheda madre biprocessore, dotata 
di due Cpu Intel Pentium III a 450 
MHz, almeno credo. Nella diagno¬ 
stica di Windows NT mi sono ac¬ 
corto che il primo processore si dif¬ 
ferenzia dal secondo per il numero 
di stepping. Infatti vengono visua¬ 
lizzati i seguenti dati: 
x86 family 6 model 7 stepping 3 
x86 family 6 model 7 stepping 2. 
Cosa è il numero di stepping? Cosa 
hanno tecnicamente di diverso i 
due processori? 

Alessandro Breschi, via Internet 

Intel produce una varietà di proces¬ 
sori che, per caratteristiche e fre¬ 
quenze operative, rispondono a esi¬ 
genze diverse, dai computer desktop 
ai portatili, ai server aziendali e così 
via. Fin dai primi anni '90, il produt¬ 
tore ha iniziato a incorporare nei pro¬ 
pri processori alcune informazioni 
per renderli facilmente identificabili 
via software. Il primo esempio di 
questo approccio è stato la stringa 
"Genuinelntel" presente aU'interno 
dei processori Intel 486. Oltre alle 
informazioni che permettono agli 
sviluppatori software le operazioni di 
identificazione, è stato messo a di¬ 
sposizione un programma di utilità 


allo scopo di permettere anche al 
normale utente di avere informazio¬ 
ni esatte sull'hardware della propria 
macchina. Attualmente, mediante 
questa utilità è possibile verificare se 
un processore Pentium III o Pentium 
III Xeon stia operando alla velocità 
prevista oppure se sia stato sottopo¬ 
sto a overclock. Il programma in 
questione si chiama Cpuld e suppor¬ 
ta tutti i processori a partire dalla pri¬ 
ma serie Pentium. L'utilità Cpuld è 
disponibile sotto forma di eseguibile 
per Windows e per Dos. Questuiti - 
ma è in grado di identificare tutti i 
processori Intel a partire dai 386, ma 
non fornisce informazioni dettagliate 
quanto l'equivalente per Windows. 
Intel ha recentemente aggiornato la 
propria utilità "Processor Frequency 
Id" alla versione 2.01 per riconoscere 
i nuovi Pentium III, i mobile Pentium 
III e i processori Pentium III Xeon 
orientati ai server, fino alla velocità 
di 800 MHz. L'identificazione della 
Cpu riconosce anche la velocità sup¬ 
portata dal Fsb ( Front side bus, il bus 
che collega la Cpu alla memoria), 
utile per i nuovi processori con bus a 
100 MHz e 133 MHz. L'utilità può 
essere scaricata presso il sito 
http://support.intel.com/support/pro 
cessors/tools/frequencyid/ ireqid.htm 
. Per quanto riguarda il caso specifi¬ 
co del processore Pentium 11/300, la 
marchiatura S-spec riportata sulla 
cartuccia potrebbe chiarire se si trat¬ 
ta di un esemplare autentico oppure 
se la Cpu sia stata overcloccata. Le 
sigle che contraddistinguono i pro¬ 
cessori Pentium 11/300 con core Kla- 
math a 2,8 V sono: SL28R, SL2HA, 
SL2MZ, SL2QC. I Pentium 11/300 
con core Deschutes a 2,0 V sono si¬ 
glati invece SL35V, SL2W8 e SL2YK. 
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Cronologicamente, i processori Pen¬ 
tium II a 233, 266 e 300 MHz sono 
stati introdotti all'inizio del mese di 
maggio 1997, mentre Intel ha inizia¬ 
to a introdurre il blocco dei moltipli¬ 
catori dalla metà del 1998. I primi 
Pentium II a 233 MHz e 266 MHz po¬ 
tevano teoricamente essere spinti a 
frequenza superiore alzando il molti¬ 
plicatore di frequenza, anche se in 
alcuni esemplari Intel ha introdotto 
un meccanismo di protezione che di 
fatto ne impediva l'overclock. Con 
processori a 300 Mhz dal moltiplica¬ 
tore sbloccato, si è liberi di sperimen¬ 
tare quale sia la frequenza massima 
tollerata dalla Cpu in modo stabile, 
variando frequenza del bus e molti¬ 
plicatore, ovviamente a patto che 
scheda madre e memoria siano com¬ 
patibili con le frequenze operative 
più elevate. 



Un elemento importante per distin¬ 
guere un vero Pentium 11/300 da uno 
falso è costituito dal fatto che tutti i 
processori a 300 MHz adottano la ca¬ 
che Ecc, mentre la maggioranza dei 
Pentium II a 233 MHz ne sono sprov¬ 
visti (ad eccezione dei modelli targati 
SL268 con core a 2.0 V nonché 
SL2HF e SL2KH con core a 2,8 V); i 
Pentium II a 266 Mhz sono disponibi¬ 
li sia con cache L2 di tipo Ecc sia di ti¬ 
po non-Ecc. L'utilità ctP2Info, scarica¬ 
bile via Ftp all'indirizzo ftp://ftp.hei- 
se.de/pub/ct/ctsi/ctp2info.zip può es¬ 
sere d'aiuto per la diagnosi. Per 
quanto riguarda il significato del ter¬ 
mine stepping, va premesso anzitut¬ 
to che anche l'hardware, come il 
software, è soggetto a continue ope¬ 
razioni di aggiornamento, talvolta al¬ 
lo scopo di migliorarne le prestazio¬ 


ni, altre volte per porre rimedio a 
malfunzionamenti che non siano sta¬ 
ti evidenziati prima della messa in 
commercio del prodotto (si ricorderà 
il noto bug nella divisione dei primi 
esemplari di Pentium). Più spesso le 
modifiche sono necessarie per cam¬ 
biare la struttura di alcune parti del 
processore allo scopo di ottenerne il 
funzionamento a una velocità di 
clock superiore. Lo "stepping" (dal 
verbo inglese to step, salire uno sca¬ 
lino) di un processore indica in so¬ 
stanza la sua revisione. Nei sistemi 
biprocessore, Intel supporta piena¬ 
mente l'utilizzo di Cpu Pentium III 
con "stepping" diversi, a patto che i 
processori abbiano uguale numero 
identificativo del modello e, ovvia¬ 
mente, appartengano alla stessa fa¬ 
miglia. 

Intel non supporta l'utilizzo all'in- 
terno dello stesso sistema di proces¬ 
sori con differenti frequenze di fun¬ 
zionamento, oppure con differenti 
quantità di memoria cache. Queste 
configurazioni sono comunque uti¬ 
lizzabili in quanto Intel non ha in¬ 
trodotto alcun meccanismo per im¬ 
pedirle; l'utilizzo dei processori in 
queste modalità, non oggetto di test 
da parte del produttore, può evi¬ 
denziare imprevisti funzionamenti 
errati. I sistemi così configurati de¬ 
vono essere adeguatamente testati 
dal fornitore dell'hardware prima 
della consegna al cliente in quanto 
Intel non fornirà alcun tipo di sup¬ 
porto per queste macchine. 
Nell'utilizzo all'interno di un sistema 
biprocessore, la Cpu caratterizzata 
dal "feature set" (insieme di funzio¬ 
nalità) più ridotto deve essere usata 
come Bsp ( Bootstrap processor, pro¬ 
cessore dal quale la macchina com¬ 
pie il boot). Se l'insieme delle funzio¬ 
nalità è equivalente, è necessario 
usare come processore di boot la 
Cpu con numero di "stepping" infe¬ 
riore. Tutte queste informazioni pos¬ 
sono essere rilevate mediante il cita¬ 
to programma di utilità Cpuld. 

È compito della scheda madre sulla 
quale devono essere installati i pro¬ 
cessori assicurare l'adeguato sup¬ 
porto alle varie funzionalità, che de¬ 
vono essere attivate o disattivate se¬ 
paratamente per ogni Cpu in base 
alla revisione. Un documento ag¬ 
giornato che tratta in maniera esau¬ 
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stiva le problematiche presenti nel¬ 
le varie revisioni dei processori Pen¬ 
tium III è disponibile presso il sito 
dedicato da Intel agli sviluppatori 
software: http://developer.in- 
tel.com/design/pentiumiii/specup- 
dtZ244453.htm. Le informazioni for¬ 
nite sono complete, anche se il do¬ 
cumento è estremamente tecnico e 
si presta alla lettura solo da parte di 
utenti esperti. 

Una guida rapida all'identificazione 
del processore installato all'interno 
della propria macchina è disponibi¬ 
le presso il sito http://support.in- 
tel.com/design/pentiumiii/qit/. In 
questa pagina è disponibile un 
elenco completo delle sigle riporta¬ 
te sull'adesivo applicato su ogni 
processore che esce dalle fabbriche 
di Intel e per ogni modello sono ri¬ 
portate le caratteristiche tecniche, 
quali numero di "stepping" , quan¬ 
tità di cache a bordo, e così via. 


> Problemi della scheda video 
Asus Agp V3400-TNT sulla 
scheda madre Asus P2L97 


La mia configurazione è la se¬ 
guente: scheda madre Asus P2L97, 
processore Intel Pentium II a 266 
MHz, 64 MByte di Ram, scheda vi¬ 
deo Asus Agp V3400TNT-TV equi¬ 
paggiata con 16 MByte di memo¬ 
ria, sistema operativo Windows 98 
e DirectX 7. Ogni volta che utiliz¬ 
zo un gioco con un'alta concentra¬ 
zione di immagini in 3D la mac¬ 
china si blocca e in molti casi sono 
costretto a resettare il sistema. In 
pratica è impossibile utilizzare la 
scheda video. Cercando nella Rete 
ho finalmente trovato un sito dedi¬ 
cato dove altri utenti hanno ri¬ 
scontrato gli stessi problemi cau¬ 
sati da un'errata tensione, senza 
purtroppo specificare una valida 
soluzione al problema. Vi chiedo 
pertanto di indicarmi gentilmente 
come risolvere tale anomalia. 

Francesco Galeotti, via Internet 


L'impossibilità da parte di alcune 
revisioni della scheda madre Asus 
P2L97 di fornire adeguato supporto 
alle schede grafiche Agp delle ulti¬ 
me generazioni è nota. Il produttore 
ha rilasciato ufficialmente le infor- 
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Packard Bell Spirit 


Nella tabella delle caratteristiche tecniche relative al 
Pc Spirit di Packard Bell, provato per il numero 106 
di Pc Professionale, abbiamo indicato per errore un 
Pentium III a 700 MHz e 128 MByte di memoria 
Sdram. La configurazione corretta prevede invece 
un Pentium III a 500 MHz e 64 MByte di memoria. 
Ce ne scusiamo con l'azienda e con i lettori. 
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inazioni che riportiamo di seguito. 
Gli utenti della motherboard P2L97 
nella revisione 1.05 e precedenti po¬ 
trebbero incontrare blocchi di siste¬ 
ma durante l'utilizzo delle schede 
grafiche basate sul chip Riva TNT e 
successivi. Il problema non è causa¬ 
to da una cattiva implementazione 
dell'Agp sideband e la disabilitazio¬ 
ne di questo protocollo non risolve 
in alcun modo il problema. Il motivo 
per cui la scheda madre in questio¬ 
ne non supporta questo tipo di sche¬ 
da grafica deve essere ricercato nel 
fatto che l'acceleratore grafico, ali¬ 
mentato a 3,3 V, necessita di una 
maggiore quantità di corrente elet¬ 
trica rispetto alle periferiche equi¬ 
valenti. Il regolatore di tensione in¬ 
stallato sulle motherboard P2L97 
rev 1.05 può fornire al massimo 2,5 
A di corrente a 3,3 V, e questo porta 
il sistema al malfunzionamento du¬ 
rante l'uso intensivo della grafica 
3D. Sulle schede madri P2L97, nelle 
revisioni successive alla 1.05, il re¬ 
golatore lineare di tensione è stato 
sostituito con un regolatore " swit- 
ching ". Questo tipo di regolatore 
può fornire fino a 6 A di corrente a 
3,3 V, eliminando così il problema di 
compatibilità con le schede grafiche 
Agp di nuova concezione. Al mo¬ 
mento della progettazione della 
scheda madre P2L97, la corrente ri¬ 
chiesta dagli adattatori grafici non 
superava 1,5 A di corrente e quindi 
l'utilizzo del regolatore di tensione 
lineare era più che sufficiente. Il 
chipset grafico Riva TNT richiede 
da solo più di 2,5 A di corrente e 
questa necessità, sommata al consu¬ 
mo dei componenti presenti sulla 
scheda madre stessa ha reso neces¬ 
sario fornire almeno 4/5 A di corren¬ 
te a 3,3 V. Le schede madri equi¬ 
paggiate del nuovo regolatore di 


tensione " switching" (che quindi 
non presentano problemi per l'uso 
di schede grafiche avanzate) sono le 
seguenti: P2L97 rev 2.04 e 2.05, 
P2L97-S rev 2.01, tutte le schede 
madri della serie P2B, le schede ma¬ 
dri della serie P2L e tutte mother¬ 
board della serie P5A. Gli utenti in 
possesso di motherboard non pre¬ 
senti in questa lista che vogliono far 
uso di schede grafiche di questo ti¬ 
po possono ottenere da Asus la ripa¬ 
razione della scheda. Data la natura 
del problema, non esiste alcun mo¬ 
do di aggirarlo via software. 

> Installazione di Windows 
2000 sulla scheda madre 
Abit Bp6 

Chiedo il vostro aiuto per l'installa¬ 
zione di Windows 2000 sulla 
motherboard Abit Bp6. Ho sempre 
pensato che questa fosse una delle 
migliori schede madri sul mercato e 
finora sono stato sempre molto sod¬ 
disfatto del suo funzionamento ma, 
durante i tentativi di installazione 
del nuovo sistema operativo, ho ri¬ 
levato notevoli problemi con il con¬ 
troller Ultra Ata-66 HighPoint 366 
on board. Ho tentato di tutto, instal¬ 
lato i driver Hpt366 mediante la 
pressione del tasto F6, ho installato 
Windows 2000 utilizzando solo il 
controller Ultra Ata/33 (quello stan¬ 
dard del chipset 440BX) e poi inseri¬ 
to i driver del controller Ultra Ata- 
66, ho provato decine di file Bootini 
diversi, ho aggiornato il Bios alla 
versione NJ e utilizzato tutti gli ulti¬ 
mi driver scaricati dal sito di High¬ 
Point Technologies. Niente ha sorti¬ 
to l'effetto desiderato, ovvero otte¬ 
nere un Windows 2000 che partisse 
correttamente. 

Ottengo sempre lo stesso risultato: 
tutto si blocca alla schermata di te¬ 
sto poco prima della partenza del si¬ 
stema operativo, il led dell'hard disk 
continua ad accendersi e spegnersi 
a intervalli regolari e alla fine si 
blocca. Il mio sistema è configurato 
come segue: scheda madre Abit 
Bp6, 2 processori Celeron a 433 
MHz, 128 MByte di Ram Pc-100, di¬ 
sco fisso Western Digital Expert da 
13 GByte, scheda grafica Diamond 
Viper 770 Ultra su slot Agp, scheda 
audio Sound Blaster Live! sullo slot 


Pei 2, un modem US Robotics 56k 
sul connettore 1 del bus Isa, un ma- 
sterizzatore Ide e un lettore Dvd- 
Rom. Accetterò qualsiasi suggeri¬ 
mento che mi permetta di risolvere 
questo incredibile problema. 

Michele, via Internet 

Molti utenti di questa scheda madre 
stanno trovando ostica l'installazione 
di Windows 2000. La maggior parte 
dei problemi è dovuta all'alto nume¬ 
ro di combinazioni tra i vari firmware 
disponibili: Abit ha rilasciato diverse 
versione del Bios della scheda madre 
e, a quanto pare, ognuna ha i propri 
pregi e difetti. HighPoint Technolo¬ 
gies, produttrice dell'integrato che 
implementa il protocollo Ultra Ata- 
66, ha anch'essa rilasciato più versio¬ 
ni del Bios del controller, molte delle 
quali affette da bug di varia natura. 
Per ultimo, ma sicuramente non in 
ordine di importanza, Windows 2000, 
non appoggiandosi su Ms-Dos, pone 
alcuni problemi non familiari alla 
maggior parte degli utenti. Cerchere¬ 
mo in queste righe di chiarire alcune 
problematiche che possono portare 
ad un fallimento nell'installazione del 
nuovo sistema operativo di Microsoft. 
Il primo problema riguarda il Bios del 
controller Hpt366. 

Alcuni utenti hanno riportato di esse¬ 
re riusciti a installare il sistema ope¬ 
rativo solo dopo aver effettuato il 
"downgrade" a ima versione più da¬ 
tata del Bios di questo componente. 
In questo caso, sarebbe opportuno 
controllare successivamente tutto 
l'hardware coinvolto nella gestione 
del protocollo Ultra Ata-66, poiché le 
nuove versioni del Bios hanno infatti 
implementato funzionalità avanzate 
che permettono agli hard disk che 
supportano questo standard di espri¬ 
mere al meglio le loro prestazioni. 

Se il problema si è manifestato dopo 
l'aggiornamento di questo compo¬ 
nente, è possibile che sia legato al¬ 
l'installazione dell'hard disk e, ad 
esempio, all'impiego di un cavo Ide a 
80 poh troppo lungo o con conduttori 
di scarsa qualità (caso non così raro). 
Non va sottovalutata inoltre l'ipotesi 
che il firmware dell'hard disk sia af¬ 
fetto da qualche bug. Sono noti hard 
disk di produzione Western Digital 
che, sebbene siano pubblicizzati co¬ 
me conformi al protocollo UltraD- 
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ma/66, sono di fatto incompatibili con 
questo standard. Alcuni utenti hanno 
segnalato di aver risolto problemi di 
questo tipo sostituendo ai driver di 
HighPoint Technologies i corrispettivi 
prodotti da Siig, reperibili presso il si¬ 
to Web www-siig.com. 

Un ultimo consiglio riguarda il posi¬ 
zionamento delle schede Pei all'inter¬ 
no della macchina. Si consiglia, fin¬ 
ché è possibile, di tenere vuoto lo slot 
3 del bus Pei, in quanto esso condivi¬ 
de l'Irq con il controller Ultra Ata-66 
Hpt366. L'osservanza di questo parti¬ 
colare ha contribuito in alcuni casi a 
risolvere problemi di stabilità della 
macchina e di funzionamento del 
controller stesso. 

Molti utenti stanno inoltre avendo 
problemi legati al file Boot.ini di Win¬ 
dows 2000. Infatti i problemi relativi 
al controller UltraDma/66 possono 
essere aggirati collegando l'hard disk 
sul controller Ultra Ata/33 gestito dal 
chipset della scheda madre, instal¬ 
lando il sistema operativo in questa 
configurazione e quindi riposizionan¬ 


do l'hard disk sul controller UltraD¬ 
ma/66 al termine dell'operazione. 
Questo metodo pone però il proble¬ 
ma della coerenza dei dati presenti 
nel file Boot.ini. In questo file è infat¬ 
ti riportata l'indicazione relativa alla 
collocazione della directory conte¬ 
nente i file del sistema operativo, 
compreso il controller e la porta Ide 
alla quale è collegato l'hard disk. 
Questi dati sono rilevati in fase di in¬ 
stallazione, ed è quindi possibile che 
non rispondano più alla reale colloca¬ 
zione dell'hard disk se esso viene 
spostato dal controller standard a 
quello UltraDma/66. Consigliamo 
quindi di verificare che i dati riporta¬ 
ti nel Boot.ini corrispondano anche 
dopo il passaggio di controller. 
Questo dovrebbe, in generale, essere 
vero per i sistemi dotati di un solo 
hard disk, in quanto il controller stan¬ 
dard viene disabilitato se nessuna 
periferica vi è connessa, e il Bios nu¬ 
mera come hard disk 0 l'unità di me¬ 
morizzazione presente sul controller 
UltraDma/66, permettendo così di 
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mantenere il Boot.ini inalterato. 

Un altro consiglio che in alcuni casi 
ha risolto problemi legati all'installa¬ 
zione di Windows 2000 riguarda il 
Bios della scheda madre. Abit ha riti¬ 
rato dal proprio sito la versione PW 
scusandosi con i propri clienti e rac¬ 
comandando di evitarne l'utilizzo. Il 
Bios che sta dando i migliori risultati 
per quanto riguarda l'installazione di 
Windows 2000 sembra essere la ver¬ 
sione NJ. Pare altresì accertato che 
la gestione Acpi (Advanced configu¬ 
rano n and power interface, interfac¬ 
cia avanzata di configurazione e ge¬ 
stione dei consumi) incorporata negli 
ultimi Bios delle motherboard Bp6 
crei problemi sia nella fase di instal¬ 
lazione sia durante l'utilizzo del si¬ 
stema. Molti utenti di questa scheda 
madre hanno preferito rinunciare a 
questa funzionalità disabilitandola 
nel Bios. Rimandiamo infine alla ri¬ 
sposta relativa ai problemi di funzio¬ 
namento del bus Usb sulla scheda 
madre Abit Bp6 trattata in questa 
stessa rubrica della posta. 
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> Installare Linux e Windows 
2000 sullo stesso computer 

Il mio Pc è attualmente dotato di 
tre partizioni create sullo stesso di¬ 
sco e in ciascuna è installato un si¬ 
stema operativo diverso: Linux, 
Windows 98 e Windows 2000. Il 
mio problema consiste nella confi¬ 
gurazione del boot. Prima di instal¬ 
lare Windows 2000 andava tutto 
per il meglio con "Lilo" (Linux loa- 
der) ma, ora che il Mbr (Master 
boot record) è stato invaso dal nuo¬ 
vo sistema operativo di Microsoft, 
sono costretto a far partire Linux 
da dischetto. Posso utilizzare il 
boot manager di Windows 2000 per 
Linux oppure far partire Windows 
2000 mediante Lilo? 

Fulvio Bertino, via Internet 

Nel boot manager di Windows 
NT/2000 Microsoft prevede la pos¬ 
sibilità di supportare altri sistemi 
operativi. Il meccanismo si basa sul 
salvataggio del boot record del si¬ 
stema operativo alternativo in un fi¬ 
le che è poi lanciato dal loader di 
Windows NT/2000. Se si fa uso de¬ 
gli strumenti standard presenti nel 
nuovo sistema operativo di Micro¬ 
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soft, la creazione di questo file è 
molto laboriosa e richiede diverse 
operazioni di riavvio della macchi¬ 
na. Tutta questa trafila può però es¬ 
sere aggirata mediante l'uso del 
programma di utihtà BootPart crea¬ 
to dal programmatore francese Gil¬ 
les Vollant, scaricabile all'indirizzo 
www. winimage.com/bootpart.htm. 
Questo programma permette di 
creare un file di 512 byte che si oc¬ 
cupa di mandare in esecuzione il 
codice contenuto nel boot sector di 
qualsiasi partizione, compiendo es¬ 
senzialmente la stessa operazione 
che il Bios svolge nei confronti della 
partizione attiva all'accensione del¬ 
la macchina. Questo meccanismo ri¬ 
sulta valido per qualsiasi sistema 
operativo che installi il codice di 
startup nel boot sector della propria 
partizione. Tornando a Linux, per 
usufruire di questa possibilità è 
quindi necessario installare "Lilo" 
non nel Mbr (Master boot record) 
dell'hard disk, ma nel boot sector 
della partizione Linux. 

Indichiamo nel seguito come modi¬ 
ficare il file /etc/lilo.conf per com¬ 
piere l'operazione. Nella figura 2 
abbiamo un tipico esempio del file 
Lilo.conf: sono presenti due possibi¬ 
lità di boot, una etichettata "dos" 
che permette l'avvio di Ms-Dos (o 
Windows 95/98), e l'altra etichettata 
"1" per l'avvio di Linux. Il sistema di 
default è "Dos" e viene fatto partire 


Questo è un tipico file di configurazione di Linux. I campi 
interessanti sono "boot” che indica dove sarà scritto “Lilo”, 
in questo caso /dev/hda, ovvero il Mbr dell'hard disk, il 
“timeout” ovvero il tempo che “Lilo" attende prima di 
lanciare il sistema operativo di de fault, qui impostato a 20 
secondi, e le due partizioni di avvio etichettate “dos” e T. 


Eseguendo Fdisk di Linux è possibile conoscere i nomi dei 
dispositivi a cui corrispondono le partizioni. In questo caso 
/ dev/hdai è una partizione Fat16 in cui è installato 
Windows 95, /dev/hda2 è la partizione di sistema Linux, 
/dev/hda3 la partizione di swap per Linux. 


automaticamente dopo il tempo in¬ 
dicato in "timeout", in questo caso 
20 secondi. Il "Lilo" (Linux loader) è 
installato nel dispositivo /dev/hda, 
ovvero nel Mbr dell'hard disk ma¬ 
ster del primo canale Ide. Se si de¬ 
cide di far uso del boot manager di 
Windows NT/2000 non sarà più ne¬ 
cessario che "Lilo" si preoccupi di 
permettere il boot di altri Os, ren¬ 
dendo quindi inutile anche il tempo 
di attesa in "timeout". Il file 
Lilo.conf potrà quindi essere modi¬ 
ficato come in figura 3, ovvero com¬ 
mentando le righe relative al boot 
"Dos" di Ms-Dos/Windows 95/98, 
impostando il timeout a 0 (boot im¬ 
mediato), e scegliendo di scrivere 
"Lilo" nel boot sector della partizio¬ 
ne Linux invece che nel Mbr del- 
l'hard disk. 

Come si può vedere dalla figura 1 
questa partizione è identificata dal 
dispositivo /dev/hda2 (seconda 
partizione dell'hard disk master 
sul primo canale Ide). Eseguendo 
"Lilo" viene portata a termine la 
scrittura del boot record della par¬ 
tizione. Concluse le operazioni con 
Linux, si deve ora configurare il 
boot manager di Windows 
NT/2000 in modo che permetta 
l'avvio anche di Linux. 

È a questo punto che risulta como¬ 
da l'utilità BootPart V2.20. Ese¬ 
guendola in modalità Dos, si ottiene 
una lista delle partizioni del siste- 
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ma. Digitando il comando BootPart 
<numero_partizione> <nome del fi¬ 
le in cui salvare il boot sector> "de¬ 
scrizione del sistema operativo", il 
sistema operativo prescelto sarà ag¬ 
giunto alla lista presente nel file 
Boot.ini di Windows NT/2000 e al 
successivo riavvio sarà possibile se¬ 
lezionarlo con i tasti cursore e lan¬ 
ciarlo premendo il tasto Invio. L'o¬ 
perazione in linea di principio è ab¬ 
bastanza lineare, anche se sono 
molte le difficoltà che si possono in¬ 
contrare, a volte imprevedibili e di¬ 
pendenti dalla configurazione del 
proprio computer. Consigliamo 
quindi di creare un disco di boot 
contenente, oltre al sistema, l'utilità 
BootPart e i comandi Format e Sys. 
Così facendo, in caso di problemi 
avrete a disposizione gli strumenti 
per ripristinare il sistema. L'utilità 
BootPart permette infatti anche la 
"riscrittura" del boot sector in for¬ 
mato standard Windows NT/2000, 
Windows 95 e Ms-Dos, operazioni 
sicuramente utili per risolvere qual¬ 
siasi problema possa presentarsi du¬ 
rante l'operazione descritta in pre¬ 
cedenza. Inoltre, se il Mbr dell'hard 
disk non è standard, con l'esecuzio- 


II file Lilo.conf modificato. Lilo ora viene scritto su 
/dev/hda2, ovvero nel boot sector della partizione Linux e 
non nel Mbr dell’intero disco fisso, il tempo di attesa è stato 
azzerato (non è necessario attendere la scelta dell’utente) 
ed è stata eliminata (con l'inserimento dei commenti #) la 
possibilità di boot verso la partizione che contiene il sistema 
Ms-Dos/Windows 95: questa possibilità è ora gestita dal 
boot manager di Windows NT/2000. 


ne della procedura potrebbero 
crearsi conflitti tali da impedire il 
boot dell'intera macchina. Se que¬ 
sto dovesse accadere la soluzione 
consisterebbe nell'eseguire la pro¬ 
cedura di ripristino di Windows 
2000 mediante i quattro floppy d'in¬ 
stallazione. Se avete eseguito l'in¬ 
stallazione direttamente da Cd-Rom 
potrete creare questi dischetti ese¬ 
guendo l'utilità Makeboot.exe con¬ 
tenuta nella cartella BootDisk del 
Cd-Rom allegato al numero di gen¬ 
naio 2000 di PC Professionale. Fa¬ 
cendo il boot della macchina da 
questi floppy è possibile entrare nel 
sistema Windows 2000 in modalità 
Console di ripristino e tramite que¬ 
sta eseguire l'utilità FixMbr che si 
occuperà di eliminare eventuali re¬ 
sidui di precedenti installazioni. 

> Programmi di masterizzazione 
e Windows 2000 

Appena ricevuto il numero di gen¬ 
naio di PC Professionale ho subito 
tentato l'installazione della versio¬ 
ne di valutazione di Windows 2000 
da voi fornita. Sono rimasto molto 
soddisfatto del sistema, della sua 
velocità e soprattutto della stabilità 
che offre. Ho però potuto constata¬ 
re gravi problemi con i software di 
masterizzazione. Praticamente tutti 
i programmi da me utilizzati per 
questo scopo si sono rifiutati di 
funzionare con il nuovo sistema 
operativo. In particolare Nero che, 
una volta installato, riesce a man¬ 
dare il computer in blocco durante 
le operazioni iniziali di caricamen¬ 
to, altri programmi si lamentano 
invece della mancanza di alcune li¬ 
brerie. Avevo sentito parlare molto 
bene di Windows NT per quanto 
riguarda le operazioni di masteriz¬ 
zazione: questa predisposizione 
non è stata ereditata dal suo di¬ 
scendente Windows 2000? 

Sandro Diotallevi, via Internet 


L'incompatibilità di Windows 2000 
con i programmi di masterizzazione 
ha origini diverse. Il motivo più co¬ 
mune riguarda alcune scelte pro¬ 
gettuali, in particolare citiamo te¬ 
stualmente la documentazione Mi¬ 
crosoft: "L'interfaccia software Ad¬ 
vanced Scsi Programming Interface 
(Aspi) non è più supportata da Mi¬ 
crosoft sulla piattaforma Windows 
NT. Aspi per Win32 rimane dispo¬ 
nibile come prodotto di Adaptec 
Corporation. Su Windows NT, Mi¬ 
crosoft fornisce e supporta l'Api Sc¬ 
si Pass Through Interface (Spti) co¬ 
me metodo per inviare richieste di 
I/O alle periferiche Scsi." Questa 
scelta è un piccolo terremoto per gli 
sviluppatori di software dedicato 
alle periferiche Scsi i quali, ormai 
da anni, utilizzano come interfaccia 
standard la libreria di Adaptec. 
Fortunatamente il fatto che la libre¬ 
ria Aspi non sia più fornita di serie 
non impedisce all'utente di instal¬ 
larla personalmente. Per una de¬ 
scrizione delle funzionalità della li¬ 
breria e per alcune soluzioni ri¬ 
guardanti la sua installazione ri¬ 
mandiamo alla risposta riguardante 
il layer Aspi presente in questa 
stessa rubrica della posta. L'instal¬ 
lazione del modulo Aspi è, in alcuni 
casi, il solo requisito per un corretto 
funzionamento dei programmi di 
masterizzazione sul nuovo sistema 
operativo di Microsoft. Ad esempio 
il software CdrWin v3.8 di Gol- 
denHawk, una volta compiuta l'in¬ 
stallazione dell'Aspi manager, ha 
funzionato senza problemi con 
Windows 2000. Altri programmi, 
che fanno uso di tecniche diverse 
possono continuare ad avere pro¬ 
blemi. Nero rientra tra questi: il suo 
modulo NeroCdNt.sys causa una 
violazione di accesso alla memoria 
tentando di scrivere nelle aree ri¬ 
servate al kernel del sistema opera¬ 
tivo (questo problema non si è pre¬ 
sentato usando la versione di Win¬ 
dows 2000 build 2195). Il produtto¬ 
re del software, Ahead, ci ha infor¬ 
mato che intende rilasciare nei 
prossimi giorni una versione beta di 
Nero (con numero di versione 
4.0.8.3) che secondo i test attual¬ 
mente in corso risulterebbe funzio¬ 
nante con Windows 2000 e in ogni 
caso ci ha confermato il massimo 


8 

PC Professionale 

















Tecnica & Software ►► 




| | L| Ewri | r*4***i«<« 1 


f? Iiw| rm i.iu rir**^gncrijirwi 


il*] 


!“ Irai coftGwfcna Fid 
P Wuiu bn 

F GonMbwl Iciineia *fCD * K#r*E'|rtYi'J*j ntiig 


F MkIli rtevncinrM riwfMri ivlAhAUi ri iMrinrh Hrtì 

IViimn «tmr-iu» iila luna ii 1 U>" 

in jet lit 

Mac «lai •}éi |rwi nc br^ f rr 

Wmfcn>r»»rrtt ho. tal p*"" [*5~ \73 




»: | M 







impegno nel supportare attivamen¬ 
te il nuovo sistema operativo e nel- 
l'impiegare a fondo le prerogative 
che questo mette a disposizione. In 
attesa degli aggiornamenti, che do¬ 
vrebbero essere disponibili quando 
leggerete queste righe, vi riferiamo 
alcuni trucchi che rendono utilizza¬ 
bile il programma Nero, così come 
sono stati segnalati su Internet da 
alcuni utenti. 

Apparentemente, il primo passo per 
ottenere il funzionamento del pro¬ 
gramma consiste nella cancellazio¬ 
ne del file NeroCdNt.sys. Questo 
può essere ottenuto facendo partire 
il sistema in modalità provvisoria 
oppure, nel caso abbiate scelto di 
installare Windows 2000 in una par¬ 
tizione Fat32, accedendo all'hard 
disk mediante un'installazione di 
Windows 95/98. Altri problemi di 
compatibilità di Nero sembrano le¬ 
gati al File Browser. Si consiglia di 
evitare di tenere aperta la finestra 
del File Browser durante le opera¬ 
zioni di scrittura del Cd-R. Per disa¬ 
bilitare l'apertura automatica del Fi¬ 
le Browser al lancio del programma 
è possibile entrare nel menu File, 
portarsi alla voce Preferenze e to¬ 
gliere il segno di spunta dalla casel¬ 
la Inizia con Gestione File. 

Un altro errore si presenta se il si¬ 
stema operativo è installato in una 
partizione Ntfs: in questa configura¬ 
zione, il sistema operativo crea la 
cartella C:\System Volume Informa¬ 


tion che non è accessibile e fa sì che 
Nero generi un errore, impedendo 
la riuscita di qualsiasi operazione di 
scrittura su Cd-R che sia in esecu¬ 
zione in quel momento. Esistono al¬ 
cune patch non ufficiali che aggira¬ 
no questo problema modificando 
l'eseguibile del programma di ma¬ 
sterizzazione e l'utente più smali¬ 
ziato potrà reperirle in Rete. 

Se anche dopo aver seguito i consi¬ 
gli appena esposti Nero continuas¬ 
se a generare errori durante la ma¬ 
sterizzazione, un ulteriore tentativo 
può essere fatto disabilitando le 
funzioni Indexing Service e Remo- 
vable Storage Service del sistema 
operativo. Ciò si ottiene entrando 
nella finestra Computer Manage¬ 
ment, facendo clic su Services and 
Applications nell'albero delle di¬ 
rectory e quindi cliccando su Servi¬ 
ces. Sul lato destro dello schermo 
apparirà la lista dei Services e, fa¬ 
cendo clic col tasto destro del mou¬ 
se sui servizi citati, selezionare 
Stop per arrestarli temporanea¬ 
mente. Se si desiderasse eliminarli 
permanentemente, fate clic col ta¬ 
sto destro del mouse su Service e 
quindi selezionate Properties; nella 
finestra successiva, portarsi nella 


cartella General e nel, riquadro 
Startup Type, selezionare l'opzione 
Disable per disattivare il servizio 
all'avvio del sistema. 

Un altro software che ha manifestato 
seri problemi di compatibilità con 
Windows 2000 è DirectCd 3.0. In 
questo caso il problema principale è 
causato dal programma di installa¬ 
zione che, non riconoscendo il nuovo 
sistema operativo, si rifiuta di proce¬ 
dere. In attesa di un aggiornamento 
ufficiale di Adaptec, la difficoltà può 
essere aggirata partendo dalla ver¬ 
sione 2.5d di DirectCd, presente sul 
Cd-Rom del programma. Una volta 
installata questa versione è sufficien¬ 
te copiare dal programma installato 
nel sistema operativo Windows 
95/98 i file indicati nella tabella. 

In questa operazione sarà necessa¬ 
rio mantenere il file Cdrpwd.sys 
della versione 2.5d, che non deve 
essere sovrascritto dal file equiva¬ 
lente della versione 3.0. Questo file 
è infatti la causa della principale in¬ 
compatibilità con il sistema operati¬ 
vo Windows 2000 e alla partenza 
genera un errore nel file CdUdf.sys. 
Aggiornare il layer Aspi per preve¬ 
nire problemi di compatibilità delle 
periferiche Scsi. 


Da DirectCd 2.5d a 3.0 in Windows 2000 


Dopo aver installato Direct 3.0 in Windows 98, copiate i file sottoelencati 
nella cartella d'installazione del programma sotto Windows 2000 sovrascri¬ 
vendo i file preesistenti della versione 2.5d ad eccezione di Cdrpwd.sys 


DirectCD/Autorun.inf 

DirectCD/Ccilib.dll 

DirectCD/CDEraser.exe 

DirectCD/CDERASER.LOC 

DirectCD/Cdudflib.dl! 

DirectCD/Dcduhlp.dll 

DirectCD/Directcd.cnt 

DirectCD/DIRECTCD.EXE 

DirectCD/DIRECTCD.HLP 

DirectCD/DIRECTCD.LOC 

DirectCD/SCANDISC.EXE 

DirectCD/Scandisc.hlp 

DirectCD/SCANDISC.LOC 

DirectCD/Shellex.dll 

DirectCD/udfrinst.exe 

DirectCD/UDFRWLIB.DLL 

Drivers/CDR4VSD.SYS 


Drivers/CDR4VSD.SYS 

Drivers/CDRMMC.SYS 

Drivers/CDUDF.SYS 

Drivers/UdfReadr.sys 

System32/CDR4DLL.DLL 

System32/MFC42.D11 

System32/MSVCRT.DLL 

System32/ROBOEX32.DLL 


Drivers/CDRPWD.SY. 


Nota: Il file Drivers/CDRPWD.SYS di DirectCD 3.0 è incompatibile con Windows 2000. 

Nei procedimento di copia rinominare l’estensione per non sovrascrivere il file presente in DirectCD 2.5d 
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Problemi di arresto di Windows 98Se 


Cosa fare se la procedura di arresto del sistema operativo non va a buon fine. 


A cura di Ritorniamo a parlare della procedu- 

Gianluca Marcoccia ra di arresto (shutdown) del sistema 
operativo Windows 98Se in quanto 
molti lettori continuano a segnalar¬ 
ci problemi nell'ottenere lo spegni¬ 
mento automatico del computer 
quando si seleziona la voce 11 Chiudi 
sessione" nel menu di Avvio. I sin¬ 
tomi possono variare dal mancato 
spegnimento, con la macchina che 
rimane bloccata alla schermata 
"Attendere: Arresto del sistema in 
corso." fino a errori di sistema che 
portano al tristemente famoso blue 
screen di Windows. Per capire me¬ 
glio il problema esaminiamo in ma¬ 
niera più approfondita le operazio¬ 
ni che Windows 98Se compie al 
momento della chiusura della ses¬ 
sione: vengono completati i proces¬ 
si di scrittura in corso sulle varie 
periferiche, scaricata la cache del- 
l'hard disk, eseguita la funzione 
"Close Window" che si occupa di 
chiudere tutte le applicazioni even¬ 
tualmente ancora in memoria e in¬ 
fine fatti passare tutti i driver dalla 
modalità protetta a quella reale. 
Dopo l'esecuzione di queste opera¬ 
zioni, alcune delle quali abbastanza 
complesse, il sistema operativo pro¬ 
cede allo spegnimento del- 
l'hardware. Sono note diverse cau¬ 
se che possono impedire alcune 
delle operazioni sopra descritte. Ad 
esempio l'installazione di una sche¬ 
da video che non abbia un Irq asse¬ 
gnato in modalità reale può portare 
al blocco della periferica al momen¬ 
to del passaggio tra le due modalità 
di funzionamento della Cpu. Lo 
stesso può avvenire se il file del dri¬ 
ver della periferica è affetto da bug 
oppure se non è stato esplicitamen¬ 
te progettato per il sistema operati¬ 
vo in cui è usato. Ricordiamo a tito¬ 


lo di esempio il driver Agp del chi- 
pset ALi Aladdin V che è compati¬ 
bile con Windows 98Se solo a parti¬ 
re dalla versione 1.60. Un'altra cau¬ 
sa può essere l'esecuzione in back¬ 
ground di un programma Tsr ( Ter¬ 
minate and stay resident, program¬ 
ma che termina e rimane residen¬ 
te): questi programmi, a seconda 
del tipo di elaborazioni che stanno 
svolgendo nel momento in cui vie¬ 
ne chiamata la procedura di arre¬ 
sto, possono non rispondere alle ri¬ 
chieste di chiusura del sistema ope¬ 
rativo. In altri casi il problema può 
dipendere dal Bios. Windows 98Se 
ha aggiunto, rispetto alle versioni 
precedenti, il supporto per l'ultimo 
aggiornamento dello standard Acpi 
(Advanced configuration and 
power interface, interfaccia avan¬ 
zata di configurazione e gestione 
dei consumi), le funzionalità On¬ 
Now e Apm ( Advanced power ma¬ 
nagement, gestione avanzata del¬ 
l'alimentazione). Per questo motivo 
è necessario prestare particolare at¬ 
tenzione alle impostazioni relative 
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e accertarsi che la versione del Bios 
installata nella Flash Eprom della 
piastra madre sia conforme alle ul¬ 
time specifiche. Sempre per motivi 
legati alla gestione Acpi e Apm, la 
chiave Arresto Veloce del Registro 
di configurazione, presente nella 
release iniziale di Windows 98, non 
è più utilizzabile con la seconda 
edizione del sistema operativo. Per 
ultimo riportiamo che alcuni casi di 
problemi nella fase di arresto sono 
stati risolti semplicemente elimi¬ 
nando il file Wav legato all'opera¬ 
zione "Esci da Windows", probabil¬ 
mente corrotto o non perfettamente 
aderente alle specifiche Microsoft 
per questo formato di file. 

>Trovare l’origine del problema, 
hardware o software? 

La chiave, come sempre, è indivi¬ 
duare l'origine del malfunziona¬ 
mento. Riportiamo di seguito una 
procedura proposta da Microsoft 
nel suo Knowledge Base. Si deve 
procedere essenzialmente in due 
passi, il primo consiste 
nel controllare i pro¬ 
grammi che sono in ese¬ 
cuzione sulla macchina, 


LI LtLU 


A 







L+ > L-rthu 


10 

PC Professionale 


r^~\ 


►► 




































Rispostissime ►► 


compresi i Tsr che partono in mo¬ 
dalità reale. Provare a disabilitare 
le utilità che partono in Avvio, 
Esecuzione automatica. Successi¬ 
vamente eliminare eventuali pro¬ 
grammi per la gestione dei file dri¬ 
ver (utilità di gestione del monitor, 
della scheda grafica e così via). 

Un primo tentativo consiste nell'u- 
tilizzo della "Microsoft System 
Configuration Utility" (Mscon- 
fig.exe) per far partire la macchina 
con una procedura di "boot puli¬ 
to" (clean boot) e testare, in que¬ 
ste condizioni, il corretto svolgi¬ 
mento dell'operazione di chiusura. 
Se l'arresto avviene regolarmente 
il malfunzionamento è da ricon¬ 
dursi ad un'incompatibilità 
software. A questo punto è possi¬ 
bile, sempre mediante lo stesso 
programma di utilità, isolare l'ese¬ 
guibile fonte del problema. Si può 
reperire una descrizione completa 
dell'uso dell'Utilità di configura¬ 
zione del sistema nell'articolo 
Q192926 della Microsoft Know- 
ledge Base. 

Il secondo passo consiste nel con¬ 
trollare la configurazione hardwa¬ 
re, compresi i parametri e la versio¬ 
ne del Bios: procedere quindi ri¬ 


muovendo una ad una (in alcuni 
casi potrebbe rendersi necessaria 
la disinstallazione fisica) le varie 
schede di espansione e qualsiasi 
altra periferica si ritenga responsa¬ 
bile del problema. Eventualmente 
contattare il produttore del- 
l'hardware per sincerarsi che even¬ 
tuali Bios presenti sulle schede e i 
driver siano aggiornati e compati¬ 
bili con Windows 98Se. L'operazio¬ 
ne può essere compiuta via softwa¬ 
re mediante Impostazioni, Pannello 
di controllo, Sistema. 

A questo punto nella cartella Ge¬ 
stione Periferiche disabilitare (nel¬ 
l'ordine) tutti i dispositivi presenti 
nei seguenti rami: schede video, 
controller floppy drive, controller 
dischi rigidi, tastiera, scheda di re¬ 
te, connettore Pc Card, porte seria¬ 
li e parallele, controller Scsi, sche¬ 
da audio e porta joystick, mouse. 
La disattivazione avviene median¬ 
te i seguenti passi: selezionare con 
un doppio clic il dispositivo nella li¬ 
sta di Gestione Periferiche, quindi 
nella cartella Generale del disposi¬ 
tivo applicare il segno di spunta al¬ 
la voce Disabilita in questo profilo 
hardware, quindi fare click su Ok. 
La periferica sarà disabilitata a 


partire dal riavvio successivo. Un 
commento merita la disabilitazione 
del mouse. Quando si disabilitano 
le porte Comi e Com2, se Win¬ 
dows apporta questa modifica alle 
impostazioni nella NvRam, potreb¬ 
be essere necessario riabilitare ma¬ 
nualmente il funzionamento delle 
connessioni seriali all'interno dei 
menu del Bios. Quindi per riattiva¬ 
re l'uso del mouse all'interno del 
sistema operativo sarà necessario 
entrare nei menu del Pannello di 
controllo sostituendo l'uso del 
mouse (disabilitato) con la tastiera. 
Se la disabilitazione dei dispositivi 
ha risolto il problema di arresto è 
necessario scoprire quale sia la pe¬ 
riferica responsabile del malfun¬ 
zionamento. 

Per ottenere questa informazione 
è necessario riattivare una per 
volta tutte le periferiche, control¬ 
lando dopo ogni operazione che il 
dispositivo aggiunto al sistema 
non sia entrato in conflitto con 
quelli già presenti. 

Le periferiche devono essere abili¬ 
tate nel seguente ordine: porte se¬ 
riali, controller per hard disk, con¬ 
troller floppy driver, e a seguire 
tutte le altre. L'operazione di abili¬ 
tazione deve essere compiuta to¬ 
gliendo il segno di spunta sulla ca¬ 
sella utilizzata in precedenza, 
quindi riavviando il sistema dopo 


Usare la tastiera al posto del mouse 


Il menu Avvio è accessibile mediante la combinazione di tasti 
Ctrl+Esc. Una volta all'interno del menu è possibile spostarsi sulle 
voci con i tasti cursore freccia in alto e in basso. In una finestra 
con icone (come il Pannello di controllo) è possibile selezionare la 
singola icona usando i 4 tasti freccia e il tasto Return che agisce 
come tasto sinistro del mouse. È possibile spostarsi da un campo 
al successivo della finestra attiva premendo il tasto Tab. Vi sugge¬ 
riamo di provare a usare il computer sostituendo l'uso del mouse 
con la tastiera fino a quando abbiate preso confidenza con questo 
modo di operare. In base alle informazioni esposte sopra, per riat¬ 
tivare l'uso del mouse: entrare nel menu di Avvio con Ctrl+Esc, 
con il tasto freccia in alto selezionare Impostazioni, poi con una 
pressione del tasto freccia a destra selezionare Pannello di Con¬ 
trollo ed aprirlo con una pressione del tasto Return. Una volta 
aperta la finestra del Pannello di Controllo è possibile spostarsi tra 
le icone della finestra con i quattro tasti freccia e, selezionata l'i¬ 
cona Sistema, è possibile aprirla sempre con una pressione del ta¬ 
sto Return. Quindi selezionare la cartella Generale premendo il 


tasto Tab il numero di volte necessario, e poi passare a Gestione 
Periferiche con una pressione del tasto freccia a destra. Poi, pre¬ 
mere nuovamente il tasto Tab fino a selezionare la radice dell'al¬ 
bero delle periferiche etichettata Computer. A questo punto è 
possibile spostarsi lungo la configurazione della macchina con i 
tasti freccia in alto e in basso, per aprire un sottoramo usare il ta¬ 
sto freccia a destra. Una volta selezionata la periferica interessata 
(la porta seriale), con la pressione del tasto Tab scegliere Pro¬ 
prietà e premere Return. Ora, mediante il tasto Tab arrivare sul 
segno di spunta relativo a Disattiva in questo profilo hardware e 
riattivare la periferica con la pressione della barra spaziatrice. 
Premere Return per chiudere la finestra relativa alla periferica, 
portarsi sul bottone Chiudi della finestra di Sistema con il tasto 
Tab e premere Return. Per chiudere la finestra del Pannello di 
controllo è sufficiente una pressione del tasto Esc. Quindi aprire 
nuovamente il menu Avvio con Ctrl+Esc, selezionare Chiudi ses¬ 
sione con il tasto freccia in su, premere Return, scegliere Riavvia 
il computer sempre con i tasti freccia e infine Return. 
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il ripristino di ogni singola periferi¬ 
ca. Dopo il riawio controllare nelle 
Proprietà, Risorse della periferica 
all'interno del Pannello di Control¬ 
lo, Sistema se siano stati eviden¬ 
ziati conflitti. Se la disabilitazione 
delle periferiche non ha ugual¬ 
mente risolto il problema, è possi¬ 
bile eseguire lo strumento Agente 
di esclusione automatica (Asd.exe) 
che riabiliterà tutti i dispositivi. 
Questa utilità è disponibile nel 
menu di Avvio, sotto Programmi, 
Accessori, Utilità di sistema, Mi¬ 
crosoft System Information, e infi¬ 
ne, dal menu strumenti, Agente di 
esclusione automatica. Per una 
guida completa su come utilizzare 
questo strumento rimandiamo al 
documento Q186588 della Micro¬ 
soft Knowledge Base. 
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>Casi noti di incompatibilità: 
la gestione degli Irq e le 
funzionalità Plug and Play 

Per concludere riportiamo alcuni 
problemi di incompatibilità noti a 
Microsoft. Un primo caso è legato 
all'uso dei parametri Irq (in ingle¬ 
se, Irq steering), opzione che per¬ 
mette la condivisione di uno stesso 
interrupt da parte di diverse sche¬ 
de di espansione sul bus Pei. Que¬ 
sta modalità di funzionamento ne¬ 
cessita di supporto a livello del 
Bios della macchina e se quest'ul¬ 
timo non fosse aggiornato, porte¬ 
rebbe al fallimento dell'operazione 
di chiusura del sistema operativo. 
Paradossalmente ciò avviene an¬ 
che se i dispositivi presenti sul bus 
Pei non stanno condividendo alcun 
Irq. In tal caso è possibile aggirare 
il problema disabilitando l'uso dei 
parametri Irq: selezionare nel me¬ 
nu Avvio, Impostazioni, Pannello 
di controllo, Sistema, Gestione pe¬ 
riferiche, fare doppio clic sull'ico¬ 
na Periferiche di Sistema, e quindi 
su Bus Pei. 

Nella cartella Parametri Irq togliere 
il segno di spunta alla voce Usa pa¬ 
rametri Irq, e quindi riavviare il 
computer. La disattiva¬ 
zione di questa opzione 
può anche permettere il 
riconoscimento di un 
conflitto hardware altri¬ 
menti non evidenziato 
dal sistema. Facciamo 
presente che questa non 
è una vera e propria so¬ 
luzione del problema, 
ma solo un modo per ag¬ 
girarlo. Se dopo questa 
operazione il problema 
di chiusura del sistema 
operativo non si ripre¬ 
senta più, significa che è 


necessario correggere le imposta¬ 
zioni del Bios oppure aggiornarlo a 
una versione che supporti corretta- 
mente le funzionalità di Irq stee¬ 
ring. Informazioni generali sull'ar¬ 
gomento possono essere reperite 
nell'articolo Q182628 della Micro¬ 
soft Knowledge Base. 

Un altro caso noto di incompatibi¬ 
lità riguarda alcuni Bios con funzio¬ 
nalità plug and play, che non rie¬ 
scono a comunicare correttamente 
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con l'hardware del computer du¬ 
rante il processo di arresto del siste¬ 
ma operativo. È possibile a tal ri¬ 
guardo configurare Windows 98Se 
in modo da ignorare la presenza 
del Bios plug and play e far sì che 
sia il sistema operativo a comunica¬ 
re direttamente con l'hardware. 
Anche questo tentativo non è asso¬ 
lutamente una soluzione al proble¬ 
ma, ma solo un test che permette di 
rivelare alcune deficienze. L'estro¬ 
missione del Bios dalla gestione del 
plug and play potrebbe infatti im¬ 
pedire il funzionamento di alcune 
periferiche. Il test può essere con¬ 
dotto come segue: riavviate il com¬ 
puter tenendo premuto il tasto Ctrl, 
così facendo apparirà il menu di 
boot di Windows 98. Selezionate 
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Modalità provvisoria con prompt 
dei comandi e, all'interprete di li¬ 
nea di comando, portarsi nella car¬ 
tella C:\Windows\System, rinomi¬ 
nate il file Bios.vxd in Bios.old e 
riavviate il computer. Con il sistema 
così modificato provate lo shut- 
down. Se l'operazione avviene cor¬ 
rettamente è molto probabile che il 
problema di compatibilità sia cau- 


ma 


sato dal Bios, in tal caso è necessa¬ 
rio un aggiornamento. In alcuni 
Bios per ottenere un corretto fun¬ 
zionamento è necessaria la comple¬ 
ta disabilitazione della funzione 
"Résumé by ring or Lan", che per¬ 
mette la riattivazione del Pc alla ri¬ 
cezione di una chiamata telefonica 
oppure dalla rete locale. 

Un altro possibile problema di com¬ 
patibilità può nascere a livello di 
gestione della NvRam che contiene 
l'Escd ( Extended System configura- 
tion data, dati estesi riguardo la 
configurazione del sistema). 

Per verificare se il problema di chiu¬ 
sura del sistema operativo è causato 
da questa funzionalità è possibile 
disabilitare l'uso di queste informa¬ 
zioni da parte di Windows 98Se. 
Procedete come segue: dal menu di 
Avvio, selezionare Impostazioni, 
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Pannello di Controllo, e quindi Si¬ 
stema. In Gestione Periferiche sele¬ 
zionare Periferiche di sistema e infi¬ 
ne Bios Plug and Play. Nella cartella 
Impostazioni di questo dispositivo è 
possibile disabilitare gli aggiorna¬ 
menti della NvRam che contiene i 
dati Escd, applicando il segno di 
spunta alla casella. 

Dopo aver modificato la configura¬ 
zione, riavviate il computer e pro¬ 
vate nuovamente l'arresto del siste¬ 
ma. Se l'operazione riesce, avete 
individuato l'origine del problema. 
Ricordiamo che anche questa ope¬ 
razione non è una soluzione ma so¬ 
lo un test. 

Disabilitando l'opzione indicata so¬ 
pra alcune funzionalità non saran¬ 
no più operative. Anche in questo 
caso è necessario un aggiornamen¬ 
to del Bios. 

> Il Registro di configurazione e i 
parametri di Windows 98 prima 
edizione 

La funzione Shutdown Veloce non 
è più supportata in Windows 98Se. 
Il programma di utilità Microsoft 
System Configuration includeva 
un'opzione per disabilitare questa 
funzione. Se la casella relativa non 
è contrassegnata dal segno di 
spunta, Windows 98Se potrebbe 
compiere una operazione di Riav¬ 
vio anche se l'utilizzatore del com¬ 
puter seleziona Spegnimento. Il 
problema può essere risolto me¬ 
diante la sostituzione del valore 1 
al posto di 0 nella chiave del regi¬ 
stro HKEY_LOCAL_MACHINE\Sy- 
stem\CurrentControlSet\Control\S 
hutdown. Se decidete per l'appli¬ 
cazione del Windows 98 Second 
Edition Shutdown Supplement, 
che contiene alcune patch per ag¬ 
girare i problemi di chiusura del 
sistema, l'opzione Disabilita Shut¬ 


down Veloce non sarà più disponi¬ 
bile nella cartella Advanced del¬ 
l'utilità Msconfig. 

> Ultima possibilità: aggiriamo il 
problema 

Se questa serie di test non ha evi¬ 
denziato la natura del problema è 
possibile ricorrere a una integra¬ 
zione del sistema operativo Win¬ 
dows 98Se resa disponibile da par¬ 
te di Microsoft in seguito alle ri¬ 
chieste degli utenti. 

Questo pacchetto mira ad aggirare 
i problemi di chiusura e riavvio del 
sistema operativo che possono in¬ 
sorgere con specifiche configura¬ 
zioni hardware e software. Micro¬ 
soft consiglia comunque di seguire 
preventivamente le linee guida 
esposte in precedenza che portano 
all'eliminazione dell'origine del 
problema. 

Nel caso in cui nessuna di queste 
sia stata utile e il computer conti¬ 
nui a mostrare il malfunzionamen¬ 
to è possibile scaricare lo Shut¬ 
down Supplement, reperibile sul 
Web alla pagina www.micro- 
soft. com/windows98/downloads/c 
ontents/WURecommended/S_ WU- 
Featured/Win98SE/Default.asp (è 
necessario scegliere la stessa lin¬ 
gua del sistema operativo sulla 
quale si intende applicare il pac¬ 
chetto). 

Una ultima nota riguarda alcuni 
messaggi apparsi sui gruppi di di¬ 
scussione UseNet che consigliava¬ 
no, per risolvere i problemi di arre¬ 
sto, di sostituire il file Config- 
mg.vxd di Windows 98Se con 
quello presente nella prima edizio¬ 
ne del sistema operativo. 
Microsoft sconsiglia l'operazione 
in quanto la configurazione risul¬ 
tante non è stata sottoposta a test 
di funzionamento di alcun tipo. Se 
si decide di installare l'integrazio¬ 
ne Shutdown Supplement, sarà in 
ogni caso reinserito il file originale 
appartenente alla seconda edizio¬ 
ne del sistema operativo. 
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►► A cura di 

Valeria C amagni 


> Help Desk solo di nome 
e non di fatto 

Lo scorso mese di novembre ho 
acquistato una scheda acceleratri- 
ce 3D Diamond da CHL e quando 
mi è arrivata a casa ho subito avu¬ 
to una brutta sorpresa: era rotta. 
Ho chiamato l'Help Desk di CHL e 
mi hanno inviato via e-mail una 
procedura da seguire al line di 
cambiare il prodotto. Poiché sono 
residente a L'Aquila ma vivo e stu¬ 
dio a Bologna, ho indicato, come 
previsto, un indirizzo diverso da 
quello riportato sulla fattura. Ciò 
nonostante la scheda mi è stata ri¬ 
spedita a L'Aquila ignorando il 
mio avviso. Per poter cambiare de¬ 
stinatario il corriere UPS richiede 
che il mittente mandi un fax con 
specificato il nuovo indirizzo. Così 
ho chiamato l'Help Desk di CHL 
pregando di inviare il nuovo indi¬ 
rizzo di recapito. Ci sono voluti al¬ 
meno sei giorni e altrettante te¬ 
lefonate, via via più minacciose ol¬ 
tre che costose, per convincere 
l'impiegata dell'Help Desk a invia¬ 
re il fax. Ma anche dopo ciò, il 
pacco non è arrivato. 

A questo punto, chiamato l'UPS e 
raccontata la mia storia, mi veniva 
concesso di andare a ritirare per¬ 
sonalmente il pacco. Una volta a 
casa però, aperta la scatola, ho 
avuto un'altra brutta sorpresa: non 
c'erano i 5 CD previsti. Ho provato 
a montare la scheda, a installare i 
driver ma la scheda non funziona¬ 
va. Ho riprovato la scheda su un 
altro computer senza successo. 
Dopo aver contattato il supporto 
tecnico della Diamond, provando 
tutti i rimedi proposti senza suc¬ 
cesso, ho richiamato l'Help Desk 
di CHL. Qui mi è stato detto di 
spedire la scheda a una società lo¬ 
ro convenzionata (AZ informatica) 
per verificare che la scheda fosse 


effettivamente rotta. Eseguito 
quanto mi era stato consigliato di 
fare, dal momento della spedizio¬ 
ne non ho più ricevuto notizie e ho 
potuto mandare solo delle e-mail 
di sollecito. 

In definitiva ho comprato una 
scheda da 180.000 lire, ho fatto 
una marea di telefonate interurba¬ 
ne (almeno 30), ho perso tanto di 
quel tempo appresso a corrieri, 
Help Desk, e imballaggi (eh, sì, bi¬ 
sogna imballare il pacco prima di 
inviarglielo) senza ottenere nulla 
in cambio. In più voglio aggiunge¬ 
re che l'educazione media degli 
impiegati all'Help Desk è molto 
bassa come la loro preparazione 
tecnica (sono ad un passo dal con¬ 
seguire la laurea in ingegneria 
informatica e ho la competenza 
per esprimere questo giudizio). 

Andrea Di Cesare 


Gentile Redazione, 
l'obiettivo di fornire un livello di 
servizio alla clientela di assoluta 
qualità ha sempre caratterizzato 
CHL i cui sforzi sono rivolti alla pie¬ 
na soddisfazione delle richieste dei 
Clienti. Siamo quindi spiacenti di 
quanto accaduto al Sig. Di Cesare. 
In effetti, nel caso in oggetto, si è 
verificata una serie di circostanze 
che si sono cumulate portando alla 
situazione descritta dal nostro 
Cliente. Ce ne scusiamo e ricordia¬ 
mo, per dovere di cronaca, che la si¬ 
tuazione è stata risolta. 

Riteniamo inoltre estremamente uti¬ 
li le segnalazioni in merito alla ge¬ 
stione del caso da parte del Servizio 
Clienti: effettueremo delle verifiche 
e prenderemo i provvedimenti cor¬ 
rettivi relativi per garantire un ser¬ 
vizio sempre più efficace. Speriamo 
che queste poche righe servano, se 
non a sanare il disagio subito dal 
Sig. Di Cesare, quanto meno a 
esprimere come la finalità delle no¬ 


stre azioni sia quella di soddisfare al 
meglio le attese dei nostri Clienti, le 
cui comunicazioni ricevono un'at¬ 
tenta considerazione e sono spunto 
per continue migliorie. 

CHL S.r.l. - La Direzione 


> La durata della garanzia 
sulle parti riparate 


Nel '97, spinto da un'ottima recen¬ 
sione comparsa sulla vostra rivista, 
decisi di acquistare un masterizza- 
tore Plasmon cdr4240e scsi. Unico 
rivenditore, per altro citato nella 
vostra recensione, era la Promosa- 
les di Perugia, che contattai via fax 
circa la disponibilità, il costo finale 
e le modalità di acquisto del pro¬ 
dotto, risiedendo io in provincia di 
Taranto. Decisi di procedere all'ac¬ 
quisto nonostante il prezzo sensi¬ 
bilmente dissimile da quello della 
recensione; quindi, fatto l'ordine, 
lo ritirai da un corriere qualche 
giorno dopo, dietro esborso in con¬ 
trassegno di 1.500.000 lire. Non è 
stato fatto un uso intenso del ma- 
sterizzatore, ma quando lo utilizza¬ 
vo sembrava essere buono ed affi¬ 
dabile e non pensai più di averlo 
pagato profumatamente. Purtroppo 
nel dicembre del '98 improvvisa¬ 
mente il masterizzatore smise di 
funzionare, divenendo del tutto in¬ 
visibile sia al controller Adaptec 
2920 sia a Windows 95. Contattata 
la Promosales per l'assistenza ebbi 
risposta circa 2 settimane dopo con 
una mail che indicava come unica 
soluzione quella di inviare loro il 
drive. Fatto ciò, fui contattato nuo¬ 
vamente via mail dall'assistenza 
tecnica che mi comunicò l'irripara- 
bilità della periferica e due alterna¬ 
tive: reso del drive guasto, dietro 
pagamento di 100.000 lire + Iva + 
spese varie per un totale di oltre 
200.000 lire, oltre la prima spedi- 
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zione; oppure sostituzione con pa¬ 
gamento di 290.000 lire + Iva + spe¬ 
se varie per un totale di oltre 
400.000 lire. Decisi che era più logi¬ 
co spenderne 400.000 ma avere il 
masterizzatore funzionante e accet¬ 
tai la sostituzione del vecchio col 
nuovo prodotto identico. 

Purtroppo, esattamente 12 mesi 
dopo il ricevimento del secondo 
drive, si verificò nuovamente lo 
stesso problema del primo: im¬ 
provvisamente il masterizzatore 
smise di funzionare divenendo in¬ 
visibile sia al controller che a 
Win98 (premetto che le altre peri¬ 
feriche interne ed esterne collega¬ 
te al 2920 funzionano regolarmen¬ 
te da più di tre anni). Contattai 
nuovamente la Promosales, spe¬ 
rando di potere, questa volta, usu¬ 
fruire della garanzia, poiché il 
guasto si era verificato nei dodici 
mesi, ma per tutta risposta mi ven¬ 
ne detto che il drive non era più in 
garanzia, in quanto quest'ultima 
rientrava nei primi sei mesi. Ora 
mi chiedo, è mai possibile che 
questi signori debbano arrogarsi il 
diritto di stabilire regole per l'oc¬ 
casione; io non ho ricevuto nessun 
documento che attesti queste rego¬ 
le, né la prima né la seconda volta. 

Vincenzo Calia - 74016 Massafra (TA) 
vicalia@tin.it - pressubu@tiscalinet.it 

Il cliente nel gennaio 1997 ha acqui¬ 
stato un masterizzatore Plasmon 
4220 che dopo 22 mesi ci è stato in¬ 
viato in riparazione. Abbiamo sotto¬ 
posto il prodotto a test e, verificata¬ 
ne la mancata funzionalità, abbiamo 
interpellato la Plasmon Data in In¬ 
ghilterra per sapere se era riparabi¬ 
le e a quale costo. 

Insieme i costi di riparazione e di 
spedizione ammontavano a 100 
sterline, abbiamo informato il clien¬ 
te di quanto avevamo fatto e dell'i¬ 
potesi di riparazione alla quale, sen¬ 
za sovraccarico, andavano aggiunti 
i costi di spedizione e contrassegno 
per un totale di 320.000 lire. Preciso 
che la richiesta di 100.000 lire + 
30.000 lire di spese di spedizione e 
contrassegno richieste al cliente 
qualora avesse voluto indietro il 


Ragioni e torti ►► 


prodotto non riparato, era relativa al 
costo vivo delle verifiche di funzio¬ 
nalità e seguenti prove. In questo 
caso ritengo che abbiamo dato un 
servizio efficiente al cliente (il pro¬ 
dotto ci è stato inviato in riparazio¬ 
ne il 28 novembre 1998, ed è stato 
reso riparato il 14 dicembre 1998) e 
con assenza di costi aggiuntivi di 
gestione della riparazione (come 
azienda sono tenuto ad agevolare la 
gestione delle problematiche di ri¬ 
parazione ma non a prestare servizi 
a marginalità "ZERO"). 

Nella lettera del sig. Calia vengono 
fatte affermazioni inesatte: il clien¬ 
te non ha riacquistato nessun pro¬ 
dotto 12 mesi prima, ma ha ricevu¬ 
to una prestazione di servizi relati¬ 
vamente a un prodotto acquistato 
circa 3 anni prima, che era rotto. È 
nostro uso cercare di assecondare i 
bisogni dei clienti però questo si¬ 
gnifica seguire le regole e le con¬ 
suetudini del mercato; nello speci¬ 
fico i prodotti riparati godono da 3 
a 6 mesi di garanzia sulla parte 
guasta e/o sostituita. Ciò non signi¬ 
fica assolutamente arrogarsi alcun 
diritto bensì rispettare le regole 
scritte e non, nonché le consuetu¬ 
dini del mercato e dei fornitori (non 
ci sono motivi per fare dei dispetti 
o negare dei diritti al sig. Calia, se 
fossero tali). Per quanto riguarda le 
caratteristiche del prodotto vorrei 
ricordare che il 4220 Plasmon è sta¬ 
to venduto in grandissime quantità 
e che non ha evidenziato particola¬ 
ri problemi. Vorrei anche ricordare 
che la meccanica del 4220 è una 
meccanica Panasonic non più in 
produzione da circa 12 mesi, il pro¬ 
dotto rimane tuttora riparabile, ma 
non in garanzia. 

La nostra azienda è su questo mer¬ 
cato da circa 15 anni, abbiamo nu¬ 
meri verdi che "funzionano" a di¬ 
sposizione dei clienti, siamo titolari 
di un sito Internet da oltre 3 anni 
che garantisce la trasparenza dei 
prezzi e le modalità di fornitura e 
crede fermamente che il suo più 
grande patrimonio siano i clienti. 

Dr. Giuseppe Passciro - Reponsabile Promosales 
passaro@pdsimage.com 


> Attenzione ai computer 
in “regalo” 

Avendo ricevuto diverse segnalazio¬ 
ni, sia verbali che scritte, relative a 
fantomatici computer assegnati in 
regalo alle famiglie, da parte di ditte 
non meglio identificate, pubblichia¬ 
mo a titolo informativo, la vicenda 
accaduta a un lettore, così come ce 
l'ha raccontata lui stesso. La risposta 
giunta dalla ditta in questione, che 
potete leggere in calce alla lettera, è 
stata smentita dal diretto interessato 
che si è dichiarato preso in giro dal¬ 
l'atteggiamento della Star Group. 

Lo scorso mese di ottobre sono 
stato contattato da una "responsa¬ 
bile marketing" della ditta "EU¬ 
ROPA 2000, società distributrice di 
materiale per computer hardware 
e software", che mi avvisava che 
era stato assegnato a mio nome un 
computer Pentium III completo di 
tastiera, mouse e monitor 14", riti- 
rabile il giorno 23/10/99 (sabato) 
dalle ore 15.00 alle ore 20.00 pres¬ 
so un albergo nelle vicinanze, il 

"In cambio 
dell'offerta del 
computer avrei 
dovuto fare da 
passaparola 
sull'esistenza del 
negozio in zona " 


tutto era completamente gratuito. 
Avendo fiutato l'inganno, mi era 
stato risposto che in occasione 
della prossima apertura di un nuo¬ 
vo negozio in zona, anziché inve¬ 
stire denaro in pubblicità, l'azien¬ 
da aveva preferito investirlo in 
personal computer a scopo pubbli¬ 
citario, da assegnare a 50 famiglie 
estratte a caso nella zona. 

In cambio dell'offerta del compu¬ 
ter avrei dovuto semplicemente fa¬ 
re da passaparola sull'esistenza di 
questo negozio in zona, qualora 
mi fosse stato richiesto un consi¬ 
glio da amici, parenti e conoscen- 
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ti, senza nessun tipo di impegno 
scritto (non dovevo cioè diventare 
un procacciatore di clienti). 

In secondo luogo nel caso in cui 
mi fosse servito qualsiasi compo¬ 
nente hardware o software avrei 
dovuto rivolgermi presso il loro 
negozio almeno una volta. 

Allettato anche se comunque diffi¬ 
dente, mi recai quindi il giorno sta¬ 
bilito con mia moglie e mio figlio. 
Al nostro arrivo, un responsabile 
mi illustra la società, consorzio di 
altre società dal nome STAR 
GROUP ITALIA (e non EUROPA 
2000 come mi era stato detto al te¬ 
lefono). Un incaricato mi spiega 
che il computer (tanto per comin¬ 
ciare un Pentium II e non un Pen¬ 
tium III) sarebbe stato mio solo 
sottoscrivendo l'acquisto di 28+1 
Cd-Rom di un'opera da loro pro¬ 
dotta per la modica cifra di 
L. 280.000 a Cd-Rom, per un totale 
di 8.120.000 di lire. Vedendomi de¬ 
ciso a mandarli a quel paese, rin¬ 
carano la dose offrendomi un Pen¬ 
tium III, con modem e monitor di¬ 
gitale 17". Soddisfatto dell'ingan¬ 
no scoperto ("avrei dovuto avere 
l'obbligo morale dell’acquisto di 
un componente hardware o 
software a mia scelta"), me ne va¬ 
do senza ovviamente firmare nulla. 
Morale, il computer non era in re¬ 
galo e ho perso mezza giornata. 

Matteo Turini 

Abbiamo letto con immenso stupore 
ciò che vi ha scritto il signor Turini. 
Vorremmo precisare che non è no¬ 
stra abitudine imbrogliare la gente. 
Le telefoniste invitano i probabili ac¬ 
quirenti comunicandogli che per 
avere in assegnazione il computer 
devono acquistare un nostro pro¬ 
gramma; molto probabilmente il sig. 
Turini non ha capito bene quello che 
gli è stato detto telefonicamente. 

Star Group Italia 


> Il notebook è difettoso 
per guasto o usura? 

Alla fine del mese di novembre 
dello scorso anno portai il mio no¬ 
tebook, un Geo Itinera (S/N 
M8453XAG-0084) ancora in garan¬ 
zia, in assistenza presso il mio ri¬ 
venditore di fiducia, poiché oltre 
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ad avere un problema di natura 
hardware, che non sto qui a de¬ 
scrivervi, avevo notato che la ver¬ 
nice argentata che ricopre la parte 
posteriore dello schermo in corri¬ 
spondenza delle cerniere aveva 
cominciato a scrostarsi. Trascorsa 
una decina di giorni ho chiamato 
il mio rivenditore per sapere se il 
notebook fosse tornato da Milano, 
ma dalla Monolith avevano comu¬ 
nicato che ci sarebbero voluti an¬ 
cora cinque giorni (vorrei farvi 
notare che Monolith garantisce la 
riparazione in 5 gg. lavorativi dal¬ 
la data di ricezione del prodotto). 
Dopo pochi giorni vengo informa¬ 
to dal mio rivenditore di un fax in¬ 
viato dalla Monolith con un pre¬ 
ventivo di 70.000 + spese d'inter¬ 
vento per la sostituzione del cover 
del display. Di fronte alle mie pro¬ 
teste, non tanto per i soldi quanto 
perché il notebook era in garan¬ 
zia, contattata la Monolith ed espo¬ 
sto il mio caso, vengo informato 
che per ordini superiori le parti in 
plastica non vengono sostituite in 
garanzia. Nonostante cerchi di far 
capire che la rottura non è imputa¬ 
bile al sottoscritto ma a causa di 
materiali difettosi, dalla Monolith 
mi ripetono che se voglio la ripa¬ 
razione devo pagarla. 

Stefano Mingoli 


Mobile Computing e i relativi ac- 
cessori, ad eccezione delle parti 
soggette a usura, sono coperti da 
garanzia di due anni con intervento 
entro 5 giorni lavorativi (tempi di 
trasporto esclusi). 

Il difetto estetico da Lei rilevato non 
è, sulla base del rapporto di ripara¬ 
zione stilato dai ns. tecnici, da im¬ 
putare a un difetto originario dei 
materiali o di fabbricazione, bensì 
ad un fenomeno di usura e pertanto 
da ritenersi fuori garanzia. 

La procedura operativa interna in 
questi casi prevede 1'emissione di 
un preventivo relativo alla sostitu¬ 
zione dei componenti guasti e l'at¬ 
tesa dell'accettazione di tale pre¬ 
ventivo da parte del proprietario del 
notebook, accettazione cui è subor¬ 
dinata l'esecuzione dell'intervento 
da parte del nostro ufficio tecnico. 
L'ufficio assistenza tecnica di Mono¬ 
lith Italia S.p.A. è comunque a sua 
completa disposizione per qualsiasi 
informazione in relazione a quanto 
da Lei lamentato e per quanto con¬ 
cerne la garanzia che supporta tutti 
i nostri prodotti. 

Ci è gradita l'occasione per porger- 
Le i nostri più cordiali saluti. 

Monolith Italia S.p.A. - La Direzione 


> Una scheda nata male 



motroH 


Gent. sig. Mingoli, 
per Monolith Italia S.p.A. la qualità 
del servizio post vendita è da sem¬ 
pre un fattore considerato di prima¬ 
ria importanza e, pertanto, oggetto 
di cospicui inve¬ 
stimenti in termini 
di risorse umane, 
sistemi informati¬ 
vi e ricerca. Tutti i 
notebook GEO 


La scheda Tv non funziona e le fe¬ 
ste natalizie hanno fatto il resto... 
Scrivo in relazione ad uno spiace¬ 
vole inconveniente accadutomi 
presso uno dei centri di distribu¬ 
zione Computer Discount di Mila- 
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no-Corsico Nuova strada Vigeva- 
nese (ang. via Caboto). In data 
30/12/1999 mi recai presso il sud¬ 
detto negozio per acquistare una 
scheda TV modello Hauppage 
WINTV Theater (Vs codice 01.56). 
Una volta giunto a casa e aperta 
la confezione, all'apparenza priva 
di segni di maltrattamento, mi ac¬ 
corsi che la busta antistatica con¬ 
tenente la scheda era già stata 
aperta; pensai che fosse stata 
aperta per inserire il Vs. codice, o 
altre informazioni di questo tipo. 
Installata la scheda aH'interno del 
calcolatore, al momento di vedere 
se effettivamente la parte TV fun¬ 
zionava correttamente comincia¬ 
rono i problemi; l'audio si sentiva, 
ma per il video non c'era niente 
da fare. Dopo vari tentativi 
software quali l'aggiornamento 
dei driver della scheda TV e della 
mia scheda video (Matrox MGA 
G200 con 2Mbyte a bordo), più i 
collegamenti Internet al sito del 
costruttore, decisi il pomeriggio 
del 31/12/1999 di ritornare dal di¬ 
stributore cercando di trovare una 
soluzione ai miei problemi, non 
sapendo che invece ne avrei tro¬ 
vati altri... 

Dopo circa un quarto d'ora di di¬ 
scussioni con il titolare del nego¬ 
zio e, vista la mia insistenza, la 
scheda veniva provata dal perso¬ 
nale tecnico del negozio e risul¬ 
tava guasta. 

A questo punto chiesi al titolare 
del negozio se fosse possibile or¬ 
dinarne un'altra uguale ma fun¬ 
zionante, spiegando che non mi 
interessava avere un buono per 
l'acquisto di altro materiale dello 
stesso importo, ma che volevo 
semplicemente una scheda uguale 
a quella non funzionante, natural¬ 
mente non nell'immediato, visto il 
periodo festivo e la non disponibi¬ 
lità di altri esemplari in negozio in 
quel momento. 

Dopo altra mezz'ora di discussio¬ 
ni, il titolare del negozio, non sa¬ 
pendo più che altro inventarsi, mi 
disse che avrebbe mandato la 
scheda presso la casa madre per 
la riparazione, cosa sulla quale 
non ero assolutamente d'accordo 


in quanto avevo pagato la bellez¬ 
za di 339.000 lire (IVA incl.) per 
un prodotto nuovo e non per un 
prodotto riparato. 

Alla fine di tutto ciò sono stato co¬ 
stretto ad accettare un buono, sen¬ 
za sapere se riuscirò mai a trovare 
presso lo stesso negozio tale pro¬ 
dotto. La mia unica richiesta era 
quella di avere una scheda nuova 
e funzionante. 

Piero Ranieri , Milano 

Il sig. Piero Ranieri ha acquistato la 
scheda in questione il 30/12/1999, 
nel pomeriggio del 31/12/1999 si è 
recato nuovamente nel Punto Ven¬ 
dita evidenziando un malfunziona¬ 
mento della scheda in questione. Il 
tecnico del PV, dopo aver fatto alcu¬ 
ne domande tecniche al cliente per 
accertarsi che tutte le procedure di 
installazione fossero state eseguite 
in modo corretto, decise di provare 
personalmente la scheda, ed ese¬ 
guite alcune verifiche riscontrava 
l'effettivo malfunzionamento della 
stessa. Come citato anche dal sig. 
Ranieri, purtroppo non c'erano, al 
momento, altre schede di¬ 
sponibili nel negozio, 
altrimenti avrebbe im- 
mediatamente provve- 
duto a sostituire il pro¬ 
dotto con uno nuovo. 

Il Punto Vendita ha richiesto subito 
la sostituzione della scheda alla se¬ 
de centrale di Fornacette (Pisa), la 
quale ha prontamente inviato, tra¬ 
mite corriere, un prodotto nuovo, 
che purtroppo, considerato il parti¬ 
colare momento dell'anno, è stato 
ricevuto il giorno 11 gennaio 2000. 
In previsione di tutto ciò, per la po¬ 
litica aziendale che ci distingue 
sempre volta a soddisfare le esigen¬ 
ze dei nostri Clienti, il giorno 
31/12/1999, dal Punto Vendita, è 
stato emesso un buono acquisto 
dello stesso importo pagato dal sig. 
Ranieri, che egli avrebbe potuto 
utilizzare liberamente presso tutti i 
Punti Vendita per l'acquisto di un 


qualsiasi prodotto, oppure della 
stessa scheda TV da lui scelta il 
giorno 30/12/1999 presso il PV di 
Milano Corsico. 

C.D. Direzione Generale Franchising 
Qnality Assurance Dept. 

Il Responsabile - Flavio Catelani 

> Le aspettative deluse 
degli utenti Infostrada 

Nel mese di ottobre dello scorso 
anno ricevetti un messaggio di 
Infostrada che mi chiedeva prima 
il consenso al trattamento dei dati 
e poi mi proponeva il rinnovo del 
mio abbonamento a Italia on line 
(ora Infostrada, come noto). 

Dopo aver telefonato per accertar¬ 
mi delle reali differenze sulla ge¬ 
stione del servizio, almeno con 
quello Libero della stessa Infostra- 
da, mi veniva confermato che i no¬ 
di non erano gli stessi, che il servi¬ 
zio a pagamento era decisamente 
più performante, e l'assistenza mi¬ 
gliore ecc. Decisi allora di aderire, 
comunicando i miei dati e accet¬ 
tando l'addebito di L. 139.000. 

In realtà, almeno dai risultati fin 
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qui ottenuti, il servizio è risultato 
scadente. 

Mi spiego meglio: 

> 1 II numero verde di Infostrada 
è forse efficiente, salvo che per 
prendere contatti con un operatore 
occorre attendere in linea anche 
più di venti minuti; 

> 2 Non sono riuscito a reperire 
una e-mail cui rivolgermi per otte¬ 
nere aiuto; 

> 3 Ho ripetutamente tentato di 
collegarmi al pop di Palermo 091/ 
2502990 alla sera e anche la matti¬ 
na senza successo; preciso che 
questo non è un problema saltua¬ 
rio poiché lo ho già segnalato al 
servizio di assistenza di Infostrada 
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(solita attesa) nelle settimane pas¬ 
sate e, stranamente, mi è stato sug¬ 
gerito un vecchio numero della re¬ 
te IOL, che, salvo errore, non do¬ 
vrebbe essere più attivo. Il risulta¬ 
to di questo servizio (o dovrei 
chiamarlo disservizio?) è che, do¬ 
po aver provato un abbonamento 
gratuito con Tiscalinet, ho scoper¬ 
to che è estremamente efficiente, 
veloce e, manco a dirlo, mi ha per¬ 
messo di lasciare un messaggio 
anche ad Infostrada per segnalare 
il ripetersi di tali inconvenienti. 

P.S.: Con riferimento alla mia del 7 
novembre scorso Le trasmetto la 
mail di risposta di Infostrada e La 
informo che, forse dietro Suo inter¬ 
vento, Infostrada mi ha più volte 
chiamato anche a casa per sapere 
se la situazione del nodo di Paler¬ 
mo si fosse normalizzata, pregan¬ 
domi di richiamare non appena 
possibile a Milano o al numero ver¬ 
de di assistenza, cosa che ho fatto. 

In effetti il collegamento è possibi¬ 
le dal mattino fino alle 19,30 circa 
dei giorni feriali. Poi, come in que¬ 
sto momento (sabato ore 17,30), 
non è più possibile raggiungere il 
nodo di Palermo. 

Francesco Alessandro 

Siamo un gruppo di giovani diplo¬ 
mati, disoccupati, di Santa Maria 
Capua Vetere, provincia di Caserta, 
che sta facendo un lavoro di ricerca. 
Volevamo utilizzare Internet con Li¬ 
bero Infostrada ma ci riusciamo 
molto raramente utilizzando il nodo 
Santa Maria Capua Vetere 
0823021010 E/O Caserta 
0823011010, sempre occupato, deci¬ 
ne le segnalazioni al 155. Quello che 
insospettisce è che formando lo 
081/3871010 Aversa, cioè interurba¬ 
na, si riesce a connettere con facilità. 
Chi ha interesse a far sprecare soldi 
in telefonate? Non è una presa in gi¬ 
ro di Infostrada che Libero non è Li¬ 
bero? Voi non potete intervenire? 

Nicola , Pasquale, Luigi, Marco 

Con riferimento alla lettera del 27 
novembre u.s. indirizzata alla Vo¬ 
stra testata da un gruppo di giova¬ 
ni di S.ta Maria Capua Vetere nella 
quale si lamenta di riuscire rara¬ 
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mente a connettersi con i nodi di 
Libero Infostrada di S.ta Maria 
Capua Vetere e di Caserta, la So¬ 
cietà Infostrada desidera precisare 
che le difficoltà riscontrate dai no¬ 
stri clienti nel connettersi ai nodi 
sopra citati sono da impu¬ 
tare alla particolare 
congestione del 
traffico Internet 
considerevolmen¬ 
te cresciuto negli 
ultimi mesi. A que¬ 
sto proposito Info- 
strada sta già atti¬ 
vamente lavorando 
con Telecom Italia 
affinché venga au¬ 
mentata la capacità e 
il numero dei flussi 
dei nodi interessati al fine 
di far fronte alle esigenze di 
qualità e velocità di connessione 
richieste dai propri clienti. Confi¬ 
diamo che gli sforzi messi in atto 
da entrambi gli operatori telefonici 
porteranno ad una veloce soluzio¬ 
ne del problema e ci scusiamo con 
i nostri giovani clienti per il mo¬ 
mentaneo malfunzionamento. 

Maria Elena Caporaletti 
Direttore Comunicazione Infostrada 

> Meglio Internet dei floppy per 
gli aggiornamenti antivirus 

Possiedo la versione 97 di PC Cil- 
lin, non ho Internet e quindi sono 
da sempre abbonato all'aggiorna¬ 
mento mensile del pattern, che mi 
viene inviato su floppy. 

Premetto che il programma ha 
funzionato, nel senso che non ho 
mai avuto problemi con i virus, 
identificati se presenti. Problemi, 
invece, ne ho avuti (e quanti!) per 
stare dietro agli errori d'aggior¬ 
namento del programma. Media¬ 
mente ogni 3-4 aggiornamenti mi 
sono trovato di fronte ad un pro¬ 
blema. All'inizio, in spirito di col¬ 
laborazione, ho spedito fax e let¬ 
tere di segnalazione senza avere 
quasi mai risposta, poi non aven¬ 
do tempo da perdere ho solo 


aspettato con pazienza che arri¬ 
vasse un aggiornamento funzio¬ 
nante. E poi i ritardi nell'arrivo 
delle librerie dei virus. 

Oggi non ne posso più, ed ho de¬ 
ciso di perdere ancora un po' di 
tempo per spiegarvi perché. 

Passi che in fase di avvio, prima di 
Windows 95, il programma addet¬ 
to alle scansioni iniziali, PC 
Scan, da qualche mese 
dia un errore "Zip fi¬ 
le corrupted" riferito 
a Scandisk.exe, erro¬ 
re che è un evidente 
difetto del program¬ 
ma, visto che Scan¬ 
disk.exe non è nean¬ 
che un file zip; sa¬ 
rebbe l'ora che cor¬ 
reggessero il proble¬ 
ma, ma comunque si 
tratta di una questio¬ 
ne di scarso conto. 

Passi che da almeno due anni, 
nella stessa fase, il programma tsr 
TSRSCAN che gestisce la copertu¬ 
ra antivirus nelle sessioni DOS, 
non sia più in grado di leggere il 
file pattern, diventato troppo 
grande. Ho segnalato a suo tempo 
il problema, ma la Trend non in¬ 
tende evidentemente porvi mano, 
l'unico consiglio è stato di toglie¬ 
re dalPautoexec.bat le righe di ca¬ 
ricamento del programma. 

Assai meno accettabile è il fatto 
che per diversi mesi non è stato 
possibile creare i dischi di emer¬ 
genza, sempre per le aumentate di¬ 
mensioni del file pattern dei virus, 
problema lapalissiano di cui io mi 
ero subito accorto ancora prima 
che si manifestasse, vedendo le di¬ 
mensioni del file si capiva subito 
che in un solo floppy non poteva 
starci! Adesso infatti ce ne voglio¬ 
no 3. Ma adesso abbiamo superato 
i limiti; come ogni anno ho rinno¬ 
vato l’abbonamento al servizio di 
aggiornamento mensile (160 mila 
lire del tutto equo rispetto al servi¬ 
zio offerto); come rfchiesto invio a 
mezzo fax la copia del versamento 
fatto 3 giorni prima, dunque mi 
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aspetto che si attivi la procedura di 
invio, perché come si sa la prote¬ 
zione antivirus per essere efficace 
richiede aggiornamenti frequenti e 
tempestivi. Ad ottobre non arriva 
niente, a novembre nemmeno; fi¬ 
nalmente, il 21 dicembre mi arriva 
il Pattern nr. 611. Lo installo di cor¬ 
sa e... il programma non lo carica; 
"Errore leggendo il file pattern". 
Da utente esperto verifico che 
l'aggiornamento era del solo pat- 

"La procedura di 
aggiornamento tramite invio 
di dischetti ha subito ritardi 
a causa del progressivo 
abbandono di questo 
metodo surclassato da 
Internet per velocità 
ed efficienza" 


tern senza modifiche al program¬ 
ma, ho provveduto a cancellarlo e 
adesso viene caricato quello pre¬ 
cedente, il 579, e se non altro una 
copertura antivirus ce l'ho, anche 
se non aggiornatissima. Resta l'en¬ 
nesima arrabbiatura, un altro dis¬ 
servizio, la perdita di tempo e il 
rischio sugli ultimi virus. 

Se alla Trend gli utenti casalinghi 
non interessano, ebbene, faccia a 
meno di farci spendere per i suoi 
antivirus, si rivolga agli utenti 
aziendali e tolga il disturbo a noi 
"peones". 

Osvaldo Forzini, Montevarchi (AR) 

Risposta di Trend Micro South Europe 

Il Sig. Forzini fa fondamentalmente 
2 osservazioni: 

> 1 PC-cillin ha sempre funzionato, 
ovvero individuato i virus per tempo. 

> 2 Ci sono stati svariati proble¬ 
mi nella procedura di aggiorna¬ 


mento via dischetto. Sono fonda¬ 
mentalmente d'accordo con il no¬ 
stro utente. La procedura di ag¬ 
giornamento tramite invio di di¬ 
schetti ha subito dei ritardi e in al¬ 
cuni casi ha prodotto dei problemi 
come quelli segnalati. 

Motivo principale di questi disagi 
è stato il progressivo abbandono 
da parte dei nostri utenti di questo 
metodo di aggiornamento, sur¬ 
classato quanto a velocità ed effi¬ 
cienza da Internet. In pratica ci 
siamo trovati di fronte ad un nu¬ 
mero estremamente esiguo di 
utenti che ancora richiedono tale 
servizio, a fronte di una grande 
maggioranza di utenti che privile¬ 
giano Internet. 

Ciò ha comportato una maggior at¬ 
tenzione da parte nostra verso le 
procedure di aggiornamento più 
recenti ed automatiche (Trend Mi¬ 
cro ha per prima lanciato l'aggior¬ 
namento automatico via Internet 
dei file pattern già nel 1995). Pro¬ 
prio in questi giorni abbiamo infat¬ 
ti valutato, insieme al "republi¬ 
sher" italiano di PC-cillin, la Que- 
star di Bergamo, l'opportunità di 
operare un progressivo abbandono 
del servizio di aggiornamento via 
dischetto, utilizzato ormai da una 
percentuale bassissima di utenti. 
La seconda considerazione che 
vorrei fare è legata all'utilizzo, da 
parte del sig. Forzini, di una versio¬ 
ne parecchio datata del prodotto. 


Fermo restando che è suo pieno di¬ 
ritto mantenere una versione non 
recente del programma, è altresì 
vero che l'aggiornamento all'ulti¬ 
ma versione ha un costo di sole 
69.000 lire Iva inclusa, contro le 
58.800 lire dell'aggiornamento del¬ 
le sole librerie virali. 

Con una differenza di sole 10.000 
lire rispetto a quanto spende at¬ 
tualmente (la cifra più alta citata 
dall'utente comprende anche il 
rimborso spese di 12 spedizioni di 
dischetti) il sig. Forzini avrebbe 
una versione che risolve a piedi 
pari i problemi da lui citati. 
Concludendo: il disagio causato 
all'utente, di cui mi scuso, nasce 
da una concomitanza di fattori 
(versione datata, aggiornamento 
con l'oneroso e ormai quasi scom¬ 
parso metodo dell'invio di dischet¬ 
ti, ritardi nelle consegne dei di¬ 
schetti ecc.). Mi permetto quindi di 
suggerire una soluzione, tesa a di¬ 
mostrare la nostra buona fede ed il 
nostro impegno per la soddisfazio¬ 
ne del cliente. Trend Micro sarà 
lieta di fornire gratuitamente al 
sig. Forzini la nuovissima versione 
(PC-cillin 7) del prodotto, nonché 
un modem per agevolarne la con¬ 
nessione ad Internet. 
Considerando l'ampia offerta di 
accessi Internet gratuiti oggi di¬ 
sponibili, ciò dovrebbe consentire 
la soluzione dei problemi riscon¬ 
trati e l'utilizzo della assai più co¬ 
moda procedura di aggiornamen¬ 
to via Web. 

Tullio DeRuvo - Amm.re Delegato 
Trend Micro South Europe 
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Free Internet: il Garante per i dati 

personali detta le regole 


Gli Internet provider dovranno strutturare i contratti nel rispetto della legge sui dati personali 


Lo scorso 20 gennaio il Garante per i 
dati personali (www.garantepri- 
vacy.it) ha pronunciato una decisione 
( www.alcei.it/comdatpers.html ) sul 
procedimento " Libero-Infostrada ", 
aperto a seguito della segnalazione 
promossa lo scorso luglio da Alcei 
( www.alcei.it/segnatpers.html ). La se¬ 
gnalazione venne indirizzata anche 
all'Autorità garante per la concor¬ 
renza e il mercato ( www.agcm.it ) che 
dorebbe pronunciarsi definitivamente 
entro il mese di marzo e all'Autodi¬ 
sciplina pubblicitaria ( www.iap.it ) che 
già il 16 settembre 1999 aveva otte¬ 
nuto da Infostrada l'impegno ad av¬ 
vertire il pubblico sulla necessità di 
un esame delle particolari condizioni 
del servizio pubblicizzato (che - con- 
tinuna lo IAP - risulterebbero peral¬ 


tro conformi a quelle predisposte dai 
provider che offrono il servizio di ac¬ 
cesso gratuito a Internet in Italia e in 
Europa) mediante un richiamo nel 
messaggio alle condizioni riguardan¬ 
ti il servizio ( www.alcei.it/iap- 
libero.html). 

Come oramai è (discutibile) prassi, 
il Garante per i dati personali non 
ha diffuso il testo del provvedimen¬ 
to, ma solo un comunicato che "sin¬ 
tetizza" il contenuto della decisione. 
Ma anche dalla lettura del semplice 
comunicato, è possibile ricavare 
delle precise indicazioni rivolte agli 
altri Free Internet Provider (FIP) sul 
" come " strutturare i contratti nel ri¬ 
spetto della legge sul trattamento 
dei dati personali. 

A parte qualche lodevole eccezione, 


Duplicazione non autorizzata di software. 
Dal Tribunale di Taranto un’altra assoluzione 

Dopo la Pretura di Cagliari e quella di Bologna, è toccato alla magistratura taran¬ 
tina pronunciare un'altra sentenza di assoluzione in un caso di presunta duplica¬ 
zione non autorizzata di software. 

Lo scorso 20 gennaio si è infatti concluso un processo "simbolo" della telematica 
italiana, quello a Giovanni Pugliese, esponente di primo piano dell'associazione 
di volontariato Peacelink ( www.peacelink.it ), che nel "lontano" 1994 (durante l'I- 
talian Crackdown) subì il sequestro del BBS, ritenuto una "centrale di spaccio" di 
software duplicato abusivamente. In realtà non era così e la sentenza lo ha ricono¬ 
sciuto pienamente. Questa vicenda suscitò molto scalpore, dando origine persino 
ad interrogazioni parlamentari relative al modo in cui furono condotte le indagini 
specie a fronte del fatto che - come poi hanno dimostrato le perizie - venne rinve¬ 
nuto un solo programma privo di regolare licenza, che peraltro non era stato ce¬ 
duto a terzi. L'assoluzione è stata motivata affermando - ai sensi dell'art. 530 pri¬ 
mo comma - che "il fatto non costituisce reato". 

Andrea Monti 


infatti, la stragrande maggioranza 
dei FIP adotta procedure di registra¬ 
zione degli utenti farraginose e oscu¬ 
re, ad esempio richiedendo l'immis- 
sione dei dati personali prima di po¬ 
ter leggere il contratto, o non distin¬ 
guendo, nella richiesta di consenso al 
trattamento, ciò che è obbligatorio ai 
fini della conclusione del contratto, e 
ciò che non lo è. Il risultato è una co¬ 
municazione non trasparente che di 
fatto - pur riconoscendo la massima 
buona fede degli operatori - pone a 
rischio i diritti degli utenti. 

Ecco dunque perché nel comunicato 
del Garante vengono individuate 
delle linee guida che espressamente 
l'Autorità ritiene applicabili in gene¬ 
rale per la tipologia dei servizi di 
Free Internet. 

In primo luogo viene ribadito il prin¬ 
cipio per cui i dati personali possono 
essere oggetto di un contratto purché 
vengano correttamente informati; 
scrive infatti l'Autorità: fermo restan¬ 
do il rispetto della volontà dei cittadi¬ 
ni e dei consumatori di accettare la 
cessione di dati identificativi o atti¬ 
nenti a gusti, preferenze ed interessi, 
per ottenere gratuitamente determi¬ 
nati servizi, gli interessati devono, 
però, essere messi in grado di espri¬ 
mere le proprie scelte in maniera 
consapevole e Ubera. 

Riprendendo la schematizzazione 
proposta nel comunicato, ci sono al¬ 
meno tre indicazioni che i FIP - e a 
questo punto, aggiungo, chi pratica 
e-commerce - devono seguire. In pri¬ 
mo luogo i dati degli utenti devono 
essere acquisiti solo dopo averli 
informati di quanto previsto dalla 
legge sui dati personah. 
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In questo senso, le soluzioni scelte dai 
vari FIP sono alquanto differenziate: 
Jumpy (www.jumpy.it), ad esempio, 
richiede prima i dati e poi fornisce le 
informazioni sulla riservatezza, ma di¬ 
chiara di non registrare i dati fino alla 
conclusione della procedura. Infinito 
(www.infinito.it) mette tutto nella stes¬ 
sa pagina, ma in corpo minuscolo; lo 
stesso vale per Kataweb (www.ka- 
taweb.it), Interfree (www.interfree.if). 
Supereva (www.supereva.if) che però 
adoperano un font più grande. 
Ciaoweb (www.ciaoweb.it) inserisce 
una laconica dicitura all'inizio della 
registrazione. Clubnet (clubnet.tin.it) 
prima richiede i dati e poi offre le 
informazioni sulla riservatezza. L'ac¬ 
cesso a Tiscali (www. tiscalinet.it) pre¬ 
vede l'invio della propria mail e poi il 
ricevimento delle informazioni sul- 
l'abbonamento. 

Per quanto riguarda il contenuto del¬ 
l'informativa (seconda indicazione), 
questa deve essere... riferita a tutti gli 
aspetti del complessivo trattamento 
svolto dal fornitore nell'ambito del 


servizio (anziché ai soli profili relativi 
a finalità commerciali o di marke¬ 
ting), riepilogando in maniera chiara 
e sintetica le notizie che sono magari 
sparse nel contratto. 

Senza entrare nel merito delle scelte 
dei vari fornitori, bisogna dire che le 
differenze fra chi è già conforme a 
questo suggerimento e chi no sono 
abbastanza consistenti. Ma anche in 
questo caso, l'importante è che gli 
utenti siano dotati della "chiave di 
lettura'' del contratto per fare le pro¬ 
prie valutazioni. 

Mentre è sempre necessario - secon¬ 
do il Garante - che sia presente un ri¬ 
chiamo, anche sintetico, ai diritti di 
accesso attribuiti agli interessati dalla 
legge 675 (art. 13) e con l'indicazione 
dell'ufficio presso cui esercitare tali 
diritti. Un'altra importante indicazio¬ 
ne di ordine generale è quella che ri¬ 
guarda la cessione di dati ad altri 
soggetti da parte del FIP. Autorizzare 
questo soggetto a cedere i dati è solo 
la metà dell'opera, perché chi li rice¬ 
ve deve a sua volta informare nuova¬ 


mente l'interessato e acquisirne nuo¬ 
vamente il consenso. In questo modo 
il navigatore - novello pollicino - ha 
la possibilità di ripercorrere passo 
passo le tracce dei propri dati. 

La rapida occhiata ai contratti e alle 
procedure di registrazione dei vari 
FIP, pur avendone rivelato in molti 
casi l'insufficienza, non sembra evi¬ 
denziare malafede o volontà inqui¬ 
sitorie nei confronti degli utenti: il 
fatto stesso che esista un documen¬ 
to contrattuale dà infatti la possibi¬ 
lità agli stessi di effettuare le pro¬ 
prie valutazioni e di comportarsi di 
conseguenza. 

Ad ogni modo, gli utenti che voles¬ 
sero segnalare irregolarità o la man¬ 
cata ottemperanza alle indicazioni 
del Garante per i dati personali, 
possono inviare la segnalazione a 
questo indirizzo: 

All'Ufficio del Garante per la prote¬ 
zione dei dati personali - L.go del 
Teatro Valle 6 - 00100 ROMA - fax 
06-6818663 

Andrea Monti 


la posta di legge & bit 


leggebit@ mondadori.it 


Da circa un paio di mesi alcuni miei cono¬ 
scenti hanno deciso di tuffarsi nella grande 
rete, ma l'altro giorno si sono sentiti comu¬ 
nicare dalla Telecom che il loro traffico era 
aumentato in maniera notevole rispetto al¬ 
la loro media e che quindi gli sarebbero 
state bloccate le chiamate interurbane. Mo¬ 
rale, pare che abbiano avuto un traffico di 
più di 30 telefonate internazionali Internet 
in pochi giorni (meno di una settimana) per 
quasi 2 milioni di lire! 

Da qui alcune domande: può Telecom ca¬ 
pire se il traffico è Internet o voce? (la co¬ 
sa secondo me può avere importanza 
perché costoro dispongono di un cordless 
che seppur omologato penso possa esse¬ 
re clonato). Gli operatori di Telecom, 
contattati per ora solo telefonicamente, 
hanno parlato di una nota truffa. Questo 
significa che c'è la possibilità di non pa¬ 
gare una bolletta che non è sicuramente 
frutto di telefonate volute? Secondo la 
vostra esperienza cosa può essere succes¬ 
so? Chi può guadagnare (oltre a Telecom) 
e come da cose di questo genere? Inoltre 
mi chiedo se non sia possibile, da parte 


di Telecom, bloccare le interurbane pri¬ 
ma che l’utente debba accendere un mu¬ 
tuo per pagare la bolletta? 

Paolo Tinnirello 

Dagli elementi fomiti non è possibile desu¬ 
mere conclusioni attendibili, e comunque il 
consiglio è quello di interessare l'Autorità 
giudiziaria con una denuncia. 

Per quanto riguarda la possibilità di distin¬ 
guere il traffico dati da quello voce, al di là 
di soluzioni tecniche, basterebbe verificare 
quali numeri siano stati chiamati dall'utenza 
casalinga per sapere cosa abbia potuto ge¬ 
nerare l’aumento dei costi. Non so a quale 
"nota truffa" intendessero far riferimento le 
persone di Telecom Italia, però le cronache 
hanno riportato il caso di navigatori che 
hanno scaricato dei Client che promettevano 
di aumentare la velocità di navigazione al¬ 
l'interno di determinati siti. In realtà questi 
software non facevano altro che chiamare 
direttamente un numero internazionale, il 
che, oltre alle prestazioni dei collegamenti, 
fa crescere anche la bolletta (una parte del¬ 


la quale rimane alla compagnia telefonica, e 
il resto "girato" al titolare della linea). 

Sulla questione del pagare o non pagare la 
bolletta non posso pronunciarmi perché si 
tratta di situazioni da verificare caso per caso. 

Andrea Monti 

Stiamo progettando di comprare spazio su 
Web da vendere a ditte e negozi come spa¬ 
zio pubblicitario. Preciso che il sito sareb¬ 
be gestito autonomamente e i banner e pa¬ 
gine per la pubblicità sarebbero creati da 
noi, così come il rapporto col cliente av¬ 
verrebbe in prima persona. Questo proget¬ 
to ha bisogno di una qualche sorta di per¬ 
messo presso un concessionario pubblici¬ 
tario oppure è sufficiente comprare lo spa¬ 
zio su Web e il dominio? 

Andrea Casini. 

Al di là del caso concreto - per il quale 
consiglio di rivolgersi a uno studio legale 
o commerciale - si può dire che la pubbli¬ 
cità Online può essere raccolta diretta- 
mente dall'operatore. Andrea Monti 
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